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lE ROMMZO DEIil̂  
Partita; per 1 India 
la Spedizione inglese 

L a - Spediz ione" alpinistica 
br i tannica che si .accinge al 
nuovo tentat ivo di scala ta del
l 'Everest è pa r t i t a il. 12 feb-

> " Essa.. è- ,dir t t ta ; ^aL^qUfiran-
taduehné èolbniieljo" H ; f e . ' J . 
Hunt,- ,già addet to allo Sta to 
'Maggior^! 1 del f- iviH'rVs'qra l'I o 
Montgomery al Comando di 
Fontainebleu., , Fra , , i-.; membri 
della spedizióne sono.Coltre un 
fisiologo e un operatore cine
matografico, Tom Bourdillon 
e Alfredo Bridges, ' che'' spefi-
ihenterannoi il ihuovoi tipo di 
ca l^a tyre , di .cui, abbiamo già 
par la to e'.che,. per^ fjuanto di 
b revCdurà t a ; sonò s t a t e idea
t e per"dàfè ' ' la 'maggiói: prote
zione ìpossibile" contro» le bas
sissime, temperatui;e. Altri, due 
meml)ri,. neozelandesi jajndran-
no 'd i rè t tamente 'da l loro, con
t inente a Khatnìandu, ' le cui 
au tor i t à hanno-permesso agli 
inglesi, di e f fe t tuare 'un primo 
tenta t ivo prima che. soprav
venga il.vmonsone e, nel caso 
Che questo non riesca, • uri se
condo in autunno, come è av-
veniito l 'anno scorso . per gli 
svizzeri; " . 

La spedizione br i tannica po
ne le sue speranze di riuscita 
nella probabili tà di un periodo 
di. dieci giorni di t empo buo
no verso la fine di maggio. Se 
questo avverrà, è molto pro-

, babile che la cima dell 'Everest 
venga finalmente conquistata. 
Inol t re si fa assegnamento sul 
nuovo apparecchio di respira
zione che, essendo a circuito 
chiuso, pe rmet t e l ' inspirazione 
dell'ossigenò in continuità, a 
differenza di quanto avveniva 
con gli apparecichi di vecchio 
tipo a circuito aper to ; che mi
schiavano, l'ossigeno con l 'aria 
r a re fa t t a delle al t i tudini ele
vate. Nella scelta degli appa
recchi di respirazione, dei ve-

..-dEtitì ,a-d5l]a.C3'lzaturA«i-,£Oro* ^ S 2 ^ ^ | ^ g ^ E m i | a , M e r -
ponenti della Spedizione si so-T'"0. TVtessina, Brescia, Cfe-
nc largamente avvalsi dell'e
sperienza acquisita dalle forze 
a r m a t e • bri tanniche e dalla 
spedizione svizzera del 1952. 

Nelle ascensioni verrà spe
r imenta ta una nuova tecnica 
e" sembra che non sarà segui» 
tp; i l consiglio degli Svizzeri'di 
a'dóperare'"'gli ' elicotteri'_ per , 
•tì-asportàre-gif'approvvigionai-
ment i almeno fino alle pendici 
pili basse dell 'Everest. In com
penso i membri della- Si)edizio-
riè Britannica hanno calcolato, 
si può dire, ogni passo del lo
ro viaggio-^C'» hanno deciso di 
indossare le niiove ca lza ture 
speciali solo a 6.900 met r i , 
cioè a JL.900 me t r i dalla- ve t ta . 

Il yijiggio.fP.esio 

, In una delle ultime riunioni 
abl Rbtary Club' di Milano lo 
acfcadémico del C.A.I.prof. Ar
dito Desio ha fatto una suc
cinta relazione sul suo.recente 
breve viaggio esplorativo nel
la catena himalayana, e p re 
cisamente nel Karakoram oc
cidentale. 

Poiché lo scopo del viaggio 
era anche quello di eseguire 
accertamenti di carattere geb-
logico-minerario nella Glorda^j 
nia, il prof. Desio è̂ andato 
dapprima a Damasco e a Bey-

Unti Cam missione^ dei CÀI 
per le /esplorazionif extraéutppeé 

Presso • I» Sede • Cent ra le del C.'A.I. in sione p r o w e d e r à a coordinare ^utte' le ini-
Mllano è ' s t a t a is t i tui ta una Commissione ziatlve che stessero per svblfifèrsi al fine 
p e r . " l e [esplorazioni _ extra-europee .• che di^rluli ire concordemente tu t t j fi;li'sfornii 

'• aVxà 11 compito di iraccogUejjg^atl^Jé, In- dcllC I!Jazlq,n^ Y"""*"* i'affierniazlòne'' dell 'Ali 
«'^fSrfteWolQ'edr*espèflén3i?-cin(le-apprònfBre'''p!nlsnio'italiano nelleTttontaèlJe'extrh-eUT 
^ tìM piano organico,per l 'at tuazione di Spe- ropee. , / . ' ' 
5 dizioni,'ih coilaborauone di vari Enti in- 'La Commissione 'sarà odmpost» da un r i -

teressat i . • ; -T,-» ' s t r e t to numero di esperti) di cui verranno 
La Presidenza 'generale del C.A.I. ha chiamat i a far pa r t e successivamente a l t r e 

dato' ali'iiilzlativa, cura ta dal Club Xlpino personalità. ,che con la loro esperienza e la 
'Acradcmico Ital iano, ' II suo patrdclhlo', as- loro compe,^enza potranno dare un valido 
slcurando 11 massimo appoggio a'fliiichè II aiuto. ,̂  : , 
proget to di una 'Spedizione .nell 'ÌIimalaya II C.A.I.,i-auspicando che il proget to di 

-antri subito'^ln, u n a fase ' concrpta e S'a (jilettuare • uns»- Spedlzlohe nell 'Himalaya 
predisposto»' a cq-ra del Club Alpino Ac-. en t ro quest 'anno divenga in breve rea l tà . 
cademlcoi un • piano -di massima. per una 
pr ima • Spedizione prepara tor ia .da effet
tuars i [quanto prima-possibile. • . . • . 
\ Nella pr ima fase di lavoro l a ' Commis--

ha 'deciso tìl dare manda to al Club Alpino 
Accademico di esperfre in tan to Immediata
mente tu t t i 1 passi necessari per inviare gl i 
alpinisti Italiani nell 'Himalaya. 

Si delinea il succèsso 
della gita [in Spagna e sai Pirenei 

ha eomitiita alpinistica è già al completo 

ruth, attravers'o 1̂  catene ".del 
L i b a n o ' e ' déll'Antilibanó; poi 
si è recato ad Amman, capita
le, della^ Giordania, spingendo
si sino alla biblica città di Pe-
trai tu t ta scolpita nella, roccia. 

Terminata la .prima parte 
delle sue esplorazioni e di la
voro, ha ripresos l'ar'eo e si è 
trasferito a ' Karachi , e quindi 
a Delhi. La .situazione-politica 
dell'India, come si sa, è''molto 
mutata, poiché dal luglio 1947 
il vasto Paese è stato diviso 

in due: il P a k i s t a n , e 
l'IndQsfan', Spartizione che ' fu 
causa di • agitazioni ed ' e'cfci-
di. Altre • contestazioni sorse
ro per . il. possesso del Kash
mir, .quella bellissimia- regione 
situafa .a tìoj-d.dell'India,' che è 
una specie d i , Svizzera asiati
ca, con' zòne e clima mite e 
con 'montagne' alt issime, ' ,E' 
stata-stabili ta una linea armi
s t iz ia le ' che- ha tagliato- -il 
Kashmir in due parti . A t)elhl 
il prof. Desio ha dovuto assu

mere precise informazioni sul 
decorso della linea armistizia
le per stabilire, da che par te 
erano rimaste le vie d'accesso 
al paesi Che* voleva (visitare ed 
ha potuto stabilire che la ca
tena del, Karaitoraih' èra divi
sa in duet ! la :parte. orientale 
era . r imasta all'India, quella 
occideiitaleì a i r Pakistan. Di 
questo ' "occórrerà tener conto 
per una futura eventuale Spe
dizione alpinistica italiana in 
quella regione. , 

iiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiNriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiMiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Numerose prenotazioni per il Congresso dilSaierno 
Alla Sezione del C.A.I. di 

Cava dei Tirreni (Salerno) , 
organizzatrice del 65 ' Con
gresso nazionale del Club Al
pino ' I ta l iano sono già perve
nute, dopo il primo annuncio 
e il p rogramma di mass ima 
delle gite, numerose ed , en
tusiast iche adesioni da Mi
lano ' (S.E.M.), Merano, Chi 

mona e Cosenza, ment re al
t r e sono s ta te preannunciate . 

I l successo quindi non m a n 
cherà anche a questa enne-

•r j 

fie/-
^c/. 

CELLOFtÉX 
Il Cellodex è una suola 
plàstica che, applicata 
agli sci, Il renda pio veloce, 
resistente » sicuri 

/ • ' ' 

Trionfatrice ai< campionati 
del mondo e alle Olimpiadi 
Si applica fàcilmente 
a tutti gli sci. --r 

Commissionaria esci. d( vandila della ctl'ulolda 

ia 
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sima aduna ta degli , alpinisti 
italiani, . tanto più conside
rando che siamo ancora a due 
mesi dal suo inizio. E non 
potrebbe essere al t r imenti , 
quando si pensi al l 'a l let tante 
p rogramma di gite lupgo la 
più incantevole e famosa co
stiera mar ina ' de l l ' I t a l i a me
ridionale e sull 'ancor più' fa
mosa i s o l a ^ d i ^ ^ p r i . _ ^ _^ 

Il Congrèsso avrà luogo, 
come già det to, dal 31 maggio 
al 7 giugno p.v. proceduto 
dalla r iunione del Consiglio 
centrale del C.A.I. npl "pome
riggio del 30-maggio." 

La pa r t e ufficiale occuperà 
soltanto il 31 maggio, men t re 
la se t t imana successiva sarà 
t u t t a r i servata-a l le varie gite 
che avranno per mè ta Amal
fi e Ravello, P a e s t u m e Cava 
dei Tir reni , Monte S. Angelo 
a - T r e Pizzi e "Faito, Pompei 
e 'Vesuvio, Posi tano e Monte 
Avvocata, "Monte Sacro di 
Novi'''e^ G'elbisone; le gròt te 
di Pe r tosa e la Certosa di 
Padula, le gro t te mar ine di 
Pa l inu ro . c infine la gita ma
rinara ' , a Capri , che chiuderà 
il • Congresso. , -

, Sul prossimo numero del 
suo 'bol le t t ino ' «La Finestra», 
la Sezione, di Cava dei Tir
reni pubbl icherà il p rogram
ma - orar io det tagl iato, coi 
prezzi delle singole gite e 
ogni al t r i informazione, di cui 
terrenip a l corrente i nostr i 
lettori . 

Si raccomanda- intanto agli 
eventua l i , par tecipant i di far 
pervenire al ^ più presto - le 
loro adesioni ' di mass ima al 
C.A.I. di Cava dei Tirreni , 
con speciale raccomandazione 
ai residenti in Piemonte, 
Lombardia 'e "Veneto e in ge
nere ' in t u t t a l ' I talia se t ten
trionale, per poter concretare 
la possibilità di un treno spe
ciale in par tenza da Milano 
che raccolga lungo il cam
mino a t t r averso la penisola 
anche gli iscrit t i di a l t re Re
gioni, come fa t to per il Con-

'gresso di due anni fa a Pa

lermo. Inutile far rilevare i 
vantaggi economici di una si
mile eventuali tà, m a por rea
lizzarla occorre sapere qual
che tempo pr ima il numero 
dei partecipanti . 

Rjnnjone dei Prosidcnti 

centro-iiieridioiiali 
Con lo scopo principale di 

studiare vna fattiva collabo
razione alla complessa fatica 
organizzativa del Congresso^ 
la Sezione di Cava dei Tir
reni ha indetto per il 21-22 
corrente una riunione dei 
Presidenti ' delle Sezioni cen-
tro-tneridioìiali e insulari, pa
recchi dei quali hanno già 
assicurato la loro partecipa--
ziohe. , 

L'ordiìie del giorno com
prende anche l'esame e l'in 

tesa sugli- argomenti ; segnati 
all'assénibìea dei Delegati del 
C.A.I. convocata per il pros
simo aprile a Parma, nonché 
azioni e provvedimenti ,per, io 
sviluppò di ogni attività'ine
rente ' alle' rrifiniàgfie e al 
Club Alpiko nell'Italia meri
dionale,- '•'• V- f̂  . .' .' . ' 

Nella secónda giornata del, 
convegno sarfl..£ffettuata una 
gita suMa costiera,amalfitana. 

Tutti i Presidenti delle Se
zioni interessate sono cordial
mente invitaci ad intervenire 
all'importante riunione. 

L'annunciata grande mani
festazione tUristico-alpinistica 
in Spagna e 'sui Pi renei orga
nizzata dall 'Agenzia S.T-A.R. 

jdi Roma col patrocinio, del 
mostro ' 'giornale, si av.vià^a'un 
,'sicuro' "i'uccdSso di- iscrizioni; 
la comitiva alpinistica era, già, 
al 27 febbraio, comple,ta. nei [ 
50 posti disponibili e per tan to i' 
nop si possono acce t ta re a l t r e , 
prenotazioni. ' ' 

Vi sono invece posti per la 
cói^itiva turist ica, che pUrs 
offre eccezionali a t t r a t t ive pr 
l ' i t inerario stabil i to e soprat
tu t to per la visita a Madrid 
(due giorni di permanenza) 'e 
a Barcellona (al tr i due gior
ni) , nonché per la pun ta ta a 
Nizza nel viaggio di r i torno. 

Ripetiamo il progranima di 
massima della gita, riservan
doci di precisare gli orari sul 
prossimo numero : 

COMITIVA TURISTICA: 
Sabato 4 aprile, raduno a Ge
nova (Stazione Principe) ove 
funzionerà la Segre ter ia ; par
tenza in scompartirhenti riser
vati di 2ia classe per Venti-
mìglia; pranzo in t reno ; pro
seguimento pe r la Costa Az
zurra. • ; • 

Donienlca 5 apr i le : arrivo a, 
Lourdes in m a t t i n a t a ; t ra
sporto al l 'albergo in pullman 
e sistemazione in camere ri
servate; partecipazione alle 
funzioni pasquali nella Basi
lica e visita alla Grot ta del
l 'Apparizione; seconda cola
zione in albergo, pomeriggio 
libero; pranzo e 'pernotta
mento. . . ' 

Lunedi 6 apr i le : dopo la 
pr ima. colazione, t raspor to in 
pullmann alla s taz ione .e par
tenza per Hendaye-Irun-San 
Sebastiano, Seconda colazione 
in t reno (cestino) ;' pranzo in 
vet tura- r i s torante . 

Assemblea'del G.I.S.M. 
1 

Tut t i gli &ppartenei\tl al 
G'.I.S.M. (Gruppo 'd'arte, ' le't-, 
t e r a tu ra e ciJltura alpina) so
no convocati 'nn assemblea an
nuale per l'S corrente alle 
ore 10, a i Milano, presso ài 
Grand Hotel Duomo (via .San 
Raffaele 3, dt?;fianco alla ;Ri-' 
nascen te ) , ••, • *-

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiii 

L'Assemblea dei Delegati 
a Parma il 24 aprile 

L'Assemblea annuale dei Delegati- del G.'A.I. ••'— di cui 
abbiamo già da to il primo sommario annunciò '— avrà^luogo 
a P a r m a sabato 25 aprile ; p.v. presso quella Sezione del 
C.A.I. e comincerà a mezzogiorno in-punto. Nella m a t t i n a t a 
la Segreter ia dell 'Assemblea s a r à pronta in luogo per rice
vere e controllare t u t t e le deleghe dei var i r appresen tan t i 
sezionali. IJ-, giorno successivo, dornenica 26,,là Sezione' ospi
t an te prodisporrà una gi ta al Lago Santo. -

Alla sera del venerdì, 24 aprile, il Consiglio centrale del 
C.A.I. t e r r à la sua prossima riunione. , 

Martedì 7 apr i le : pr ima co
lazione in Vfiìt.; arr ivo ' a' M » 
drid{.:;4arasporto .inv albergò e 
sistemazione ìis camere riser
vate. Nella m a t t i n a t a visita 
della c i t tà in torpedone ' con 
guida; 2.a colazione in alber
go;, pomeriggio libero;, pranzo 
é perno t tamento . 
• Mercoledì 8 apr i le : giornata 
libera, con prinia . e , seconda 
colazione' e ;pranzQ iff albergo. 
Trasporto " i h : pul lmann alla 
stazione e par tenza per B a r 
cellona in vet t i i re r iservate. 
- Gloyedì 9 ^J)ril^:'i pr ima co

lazione in W.Ri, ^ r r i v o a Bar
cellona e t ràspor to-a l l ' a lbergo; 
2.a colazione in albergo. Visita 
della c i t tà in torpedone con 
guida e par tec ipazione, alla 
Corrida a l l a - P l a z a d e . Toros; 
dopo il pranzo, s e r a t a libera 

Venerdì 10 apr i l e : p r ima co
lazione in albergo; m a t t i n a t a 
libera;' 2.a colazione in alber
go; ' t rasporto alla stazione in 
pul lmann e pa r t enza per .Niz
za ; ' p ranzo in t reno (cestino). 

Sabato 11 apr i l e : arrivo a 
Nlziia; -visita della c i t t à in tor
pedone con guida; 2.a colazio
ne in r i s to ran te ; pa r tenza per 
Genova; pranzo in W.H., ar
rivo a Genova in se ra ta e scio
glimento della comitiva. 
, COMITIVA A L P I N I S T I C A : 

I par tecipant i seguiranno nel
l 'andata lo stesso i t inerario 
dei tur is t i fino a Lourdes, per 

I poi r i t rovar l i ne l viàggio di 

,-^Iète della nofttra jfita nei Pirenei: Veduta del «Pico de la Miiia » (a ,sinistra) e del «Pauso 
di Benasque » salendo dal Bitagio della Renclnsa al Pie de 'Aneto (m. 3404) 

QUOTE: Turis t i L. 58.500 
tu t to compreso, per gli abbo
nati a -s: Lo Scarpone », i soci 
del C.A.I., quelli del T.C.I. e 
i tesserat i alla F.I .E. in regola 
col bollino 1953; L. 65.000 non 
soci. 

Alpinisti ( r iservata ai soci 
del C.A.I., F.I.E., T.C.L e no
stri abbonati) L. 49.000. 

; Chi è sprovvisto di passa
porto personale deve richie
dere all'Agenzia S.T.A.R. o a 
« Lo Scarpone » il modulo per, 
quello collettivo; spesa sup
plementare L. 1800 per per
sona. Tali moduli devono per
venire agli organizzatori ent ro 
il 15 corrente . 

Affrettare le prenotazioni, 
che devono essere accompa
gnate da un anticipo impe
gnativo di L. 10.000, e si rice
vono* sia all 'Agenzia S.T.A.B., 
via Blssolatl 20, Itoma che 
presso « Lo Scarpone », via 
Plinio 70, Milano (rimborsa
bile fino a 15 giorni pr ima 
della gita in caso di impossi
bilità a par tec iparvi ) . 

Le iscrizioni; si ,ricevono a n - , 
che prèsso ;le S.ezioni'del C.A.f.-
di Milatio, Torino, Ù.G.E.T., 
Trieste, Firenze e Palermo. 

Là " direzione .generale della 
mariifeàt'aziòné' '• e affidata a l 
cpmm.r Mario F e r r e r i di Ro
ma, coadiuvato dall'ing. Gio
vanni Bertoglio di Torino e 
da Gaspare Pasini con Loren
zo Bozzoli Parasacchi di Mi
lano; per la pa r t e alpinistica* 
pres teranno la loro opera, ol
tre alle guide locali, una guida 
del C.A.I. e il por ta tóre Fede
rico Tòsti<di Rornà. 
' Rarhmentiamo che 'due ope
ratori • per conto ^ della Com
missione , cinematografica del 
C.A.I. seguiranno la caro
vana riprendendo un corto
metraggio. 

L'Itlnerarto' della comitiva alpinistica 

r i torno, giovedì " 9 aprile, a 
Barcellona. P r o g r a m m a di 
mass ima : 

Da Lourdes il ma t t ino del 
6 apri le par tenza ' in torpe
done; per Bagnère de Luchon-
flospice de T rance (confine); 
proseguimento a piedi fino al 
Rifugio della Renclusa (me
t r i 2200 circa) , ove pernot
te ranno . 

Mat t ino del 7 apri le sali ta 
a l P i e de Aneto (media diffi
col tà) ; r i t omo a l rifugio. Mat
t ino dell '8 aprile discesa a pie

di a P ó r t Benasque o Viella. 
Da qui in torpedone fino a L e -
rida, dovè in ve t tu ra ferrò 
viaria r i servata s i ' por te ranno 
a Barcellona per congiungersi 
con la carovana dei tur is t i . 
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LETTERA APERTA ^-VITTORIO LOMBARDI 

I Consigli sezionali e Vassenteismo dei soci 
Gli ultimi periodi^ del tuo 

articolo sulla riforma delle 
gestioni dei 'rifugi (•uLo Scar
pone » del 16 febbraio M.« 9) 
pur non toccando, malgrado 
l'evidentissima tua alli^sione, 
la Sezione alla quale appar-r 
tengo, richiedono una rispo
sta anche perchè non venga
no create impressioni e for
mulati .giudizi ingiusti. ' 

Anzitutto posso assicurare 
che i componenti del Cojtsi-. 
glio direttivo di quella- tal 
innominata ma individuabi
lissima Sezione di oltre JfOOO 
soci, i suoi commissari, gli 
ispettori a quali, per essere 
eletti dal Consiglio, debbono 
avere la stessa sensibilità dei 
membri del Consiglio), non 
ritengono -affatto di, sedere 
abusivamente ai loro posto 
perchè rivolgono ogni sforzo 
a interpretare non solo la-
volontà dei soci, ma mate-
riatmente — ed è quel che 
più, • conta ,—, e^ spiritualmen
te i principi ' fondamentali 
del O.A.I. 

E come questi miei colle

ghi, ritengo, che si trovino, 
nelle'- stesse pojijfisie^j, anche 
gli xUtri membri tìeW^ ^direzio
ni di quelle Sezioni 'che, per 
l'assenteismo elettorale dei 
soci, sono stati eletti.. col 
suffragio di una^ ridotta pe^f 
centuale di voti: questi Con
sigli direttivi, ^Tpur nei -loro 
disac/ip morale, ^lavorano e-
gualrrìénte con fede e sacri
ficio per il èomilne ideale. 

L'ipotesi jda te fatta non 
serve cerio a incoraggiare 
questi soci nel loro disinte
ressato lavoro per U C.A.I., 
mentre sarebbe stato più op-
portitMO e generoso far. rile
var^ quanto è più, dura la 
loro opera per il nostro So
dalizio, e ricordare il pode
roso lavorò svolto per il po
tenziamento dall'alpinismo e 
del C-A.I. anche da- quelle 
Sezioni, oltre i ^OOOsóci che 
usano parlare poco, scrivere 
meno e lavorare sodo.\^esse 
noyicìiiedonq t/ìratitudinf; da 
chi non la vUòl esprimere, ma 
solo equità di giudizio sull'o
pera svolta dà'coloro che per 

il ,bene.-del...C.A.I., sacrificano^ 
con'èritusia^n\& tpf(ipo <; ih-
teresài ' personali. • '• -• '-
ì Sono certo che tu lo sai, 
e perciò sono altrettanto si
curo che nel tuo articolo te 
lo sei dimenticato, che la ra
gione preminente della deca-
denSa dì alcune maggiori Se-
sioni (maggiori naturalmente 
nel senso numerico del soci) 
risiedè nella concorrenza, che 
puoi,essere anche invòlonta-
riuj .^ : esercitata dalle . basse 
qiiote di asociaziòne delle Se
zioni viciniori ai grandi cen-
\tr,i che, per le ragioni che 
non sto a ripetere perchè più 
vòlte, accennate, non sono 
gravate ài molte di queUe 
spesèlindispensabili invece al
le fnaggiorì Sezioni. E' una 
verità lapalissiana della qua
le, purtroppo, ai è tenuto mo
destissimo conto nella ultima 
rielaborazione dello Statuto, 
ma sulla quale, bisognerà ri
tornare se si ritiene che le 
maggiori Sezioni siano utili 
allo sviluppo - della nastra 
Istituzione. ,. 

ehe ~ ppitii? social • óké' fa 
ScMi3i|-»rAi*?è>8» sente àoltì 
legato da 'èincoli • spirituali e 
non materiali ai allontani, può 
essere in parte vero, ma qui 
è questione di, qualità del 
socio ed è anche questione 
di indiriszo. 

E mentre ritengo estrerrm-
mente desiderabile che, anche 
per la soddisfa,gione morale 
dei membri dei Consigli di
rettivi sezionali, i soci si re
chino numerosi alle assem
blee e, alle votasioni per le 
cariche sociali e ne frequen
tino assiduamente le sedi, 
non. condivido U tuo Umore 
che vi possano essere attual
mente delle Sezioni da rite
nersi « chiese senza fedeli o 
lanterne senza luce-». 

Caro Lombardi, ricerchior-
mo altrove l'origine di alcu
ni mali che afflìggono il C. 
A. 1.; rnali per i quali, for
tunatamente, non è molto 
difficile il-rimedio. 

MARIO BELLO 
•" Pres idente C.A.I. Milano 

seottature anche solari 

sportivi ! 

contusioni 
distorsionf 
strappi muscolarL 
reumatismi 
dofori articotei'i 
scottature 
geloni 

VE6ETALLUMINA 
••rff 

ff Hnimsnto |soli(lo| clifr sostiluisce vantagirionmtnfli 
l'acqua vegeto minerale - ' 
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Primeinvernali 
1 ^ SCARPONE 

Gruppo del 'Pomagagno 
••m " j • 

Punta Cestelis 
Traversata parete Sud 

l i 1> febbraio scorso due cor-
«(late del C.A.I. Venezia, cosi 
feompoete: Vittorio Ponzo (C.A. 
,^.I.) e Giancarlo Varagnolo, 
•ffcnrico Gorup Besanez e Um
berto Pensa, hanno compiuto 
per • la prima volta d'inver
no, la t raversa ta della parete 
Sud della Punta Cestelis nel 
gruppo (Jel Pomagagnon. 

Saliti da Campo di Sopra 
(Cortina) fin sotto la Punta 
Cestelis hanno raggiunto dopo 
circa 70 metri di roccia una 
cengia al limite sinistro della 
pa re t i Sud della Punta sud
detta e traversando verso de
stra per cengia innevata e un 
tra t to di 40 metri molto dilti-
cili, soprattutto per la grande 
friabilità della roccia, sono 
giunti, dopo 400 rpetrl circa, 
alla gola Sud dove passa la via 
Grauer-Pompanin, discendendo
ne il ripidissimo canalone-fino 
all 'attacco. Da qui' sono ritor
nati verso sinistra sotto la pa
rete fino a chiudere l'anello al 
punto di partenza. •>.,..«-.«..-., 
j Essi hanno cosi, ei^fittuato.la 

prima traversaTà'inVernaleiidel-
ik parete Sud della Pùn ta 'Ce
stella da Ovest-a -Est 'a- tm'a l 
tezza media di circa 100 metri 
dall 'attacco delle rocce, con 
difficoltà medie e il t ra t to dif
ficile suddetto. 

Tempo discreto, temperatura 
fredclR e notevole Innevamento. 

Punta Erbing 
P a r e t e S u d 

La domenica successiva, 8 
ffbbralo, due cordate pure del 
CA.I, Venezia (Ezio Costanti-
nl'Umberto Pensa, Vittorio 
PenzQ-Enrico Gorup Besanez) 
hanno messo all'attivo la pri
ma ascensione Invernale della 
parete Sud della Punta Erbing, 
nel gruppo del Pomagagnon. 

Gli scalatori, at taccata la 
Punta Erbing per la via origi
narla, sono proseguiti per la 
Menardi-Zanettin di 4» gr. esti
vo e l 'hanno percorsa fino in 
vetta. Tut to questo nonostante 
il freddo eccezionale (in inetta 
25 sotto zero), il forte vento 
e la lunghezza della via (ben 
400 m. circa, dato che hanno 
attaccato nel punto più basso). 
Il ritorno dalla vetta è stato 
avventuroso, giù verso ' l a Val 
Grande e poi su a prendere una 
forcella a Est della Punta Er
bing per scendere sul versante 
d'attacco. Ci riescono con mol
ta fatica, per la neve che non 
tiene, dopo un'ora e mezza cir
ca dalla vetta. Ma intanto la 
buio; sono costretti a lasciare 

la roba all 'attacco e (cendere 
giù a Cortina, dove, arrivano 
alle venti e t ren ta circa. Lune
di ancora su a riprenderla, su
perando di nuovo i relativi 800 
metri di disllvello. 

Per la salita hanno impiega
to 5 ore circa. 

Ovest dì Lavaredo 
P a r e t e N o r d 

W a l t e r Bonat t i , il giovane 
monzese noto per le prece
denti »m~ imprese (fra (jui 
la es t del Gran ,Capuc in ) ! in 
cordata 'col lecchese Bigio 
Mauri , ha compiuto in questi 
giorni un 'a l t ra impresa ecce
zionale: la pr ima scalata in
vernale della pa re te hord 
della Cima Ovest di Lava-
redo per la via Cassin. 
' La notizia è pervenuta alla 

sede, della « P e l i e Oss » di 
Monza, di cui Bonat t i è l'e
sponente, a mezzo di un te 
legramma che diceva: < Su
perata nord Cassin Ovest La
varedo due bivacchi ». Man
cano tu t tav ia i ; particolare 
3e.ll? :^C^l9tà„;; eh? , e indub
biamente sensazionale,,, poiché 
l a , Via , Cassin, p resen ta , . . in 
estate , lunghi t r a t t i di 6° gra^ 
do superiore. 

• ^ * ^ ^ 

L A N È V E 
'• Indicazioni diramate dal Tou. 
ring Club Italiano in' data 26 
febbraio oltre a inf<wma?ionl 
dirette nostre. 

PIEMONTK 
E VALLE D'AOSTA om. 

La « Capanna delle Betulle » 
situata sul Clmone 'Si Marano 
fL quota 1600, Inaugurata il' 28 
settenibre 1962, di proprietà 
della Soc. Turis t ica 'Piano del
le Betulle! con sede a Margno 
(sopra Bellano). .^ 

Nelle immediate vicinanze 
della Capanna vj, è una scio
via ayio'nata' da' m'ótore 'elet'-' 
trlco, inaugurata ìt-18 feenn^ftf 
scorso. Entro l'anno corrente 
verrà costruita una funivia da 
Margno al Plano delle Betul

le, con dislivelto di m^ 80(5, Dal 
Piano delle Betulle a Margno 
emife::;?ÌP.a ^ i # Ì Ì U t d ^ c é i a \ la 
s»?iW*'*rì^ iijy&v>^>r« 4aag-
gtomiente valorizzata con; una 
teleferica per traspòrto merci. 
Gestore delU Capanna è Carlo 
Malugani di Màrgro. ì'*.; 
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Fes(a dello sci milanese àllti>nca 

Clavlère 100 
! Monti della Luna (Ce-

sana) 100 
Spstrlere ; 100 
Snuxe d'Oulx 50 
bpoo-tlnia - . 1 0 0 
Bardoneochia . . . . . 40 
Crissolo 100 
r abosa Sopran i . . . ; • . 60 
Limone Piemonte . . . 90 
Alagna-Ptro , . ' , . , . 60 
Alpe di Mera 90 
Lago Mucrone 50 
Monte Cangino 60 
Maougnpga • . .' « . , , 50 
Rifugio Zamboni . . . . 
Alpe Devero (Rif. Gailla-
- rate) 
Cascata del Toce . . . 
Mo'ttarone 
PUa (Aosta) -. . ' , . . 
AJ^as-Chainpoluc , , ,', . 
CJdgne , . . j , '. '.• . . 
•Vaitourna'nchev, (OheneW) 
Cervinia-Breuil . . . . 
Gressoney la Trinité . . 
Gress«M»ey-Weissmatten . .,.,400 
Rif. d«t '*xs . . -. . .fiiW>*tSfr 

La massima manifestazione 
sciistica milanese — il Campio
nato — può considerarsi una 
vera sagra dello sci cittadino, 
poiché tutti indistintarhente 1 
sodalizi vi sono rappresentati, 
dal Più noti e gloriosi ai minu
scoli che sorgono ogni anno co
me lunghi. Cosi è avvenuto il 
15 febbraio scorso all'Aprica: 
con gli atleti iscritti alle varie 
gare (che nell 'at tuale edizione 
hanno raggiunto il numero di 
152, primato assoluto) vi era
no dirigenti e accompagnatori, 
una coorte numerosa e rumo
rosa d'ambo i sessi, che ha dato 
11 tono pittoresco all 'adunata. 

Il cielo, stellato alla vigìlia, 
era completamente, coperto al 
mattino dopo da un velo uni
forme -di nubi e solo più tardi 
è apparso un pallido sole, che 
non è valso à mitigare il freddo 
pungente. Alle 9 sono comincia
te le partenze per il londo, 
svoltosi su un anello di 6 chi
lometri con 300 metri effetti
vi di dislivello, da compiersi 
due volte per i senior e una 

per gli junior. Come era.'• nel 
pronostici, vincitore della mag
gior categoria è, stato ìl-déten,. 
toro.del titolò nel 1952, Mazzuc-
chellì, coi tempo di 1.09.43, per
formance non eccezionale date 
le condizioni.del terreno (neve 
gelata ricoperta da un leggero 
strato recente). A poco più di 
mezzo minuto giungeva Ardito 
Stefano, impónendosi più con 
la forza che con lo stile; ter
zo Gaetano Ragni. Aldo Trisot-
ti,. che era fra i più quotati, è 
stato colto da crampi, ma ha 
egualmente terminata la pro
va. Negli junior, Franco Trol-
sl ha vinto con circa 2" di di
stacco dall'immediato insegui
tore, Alfredo Cagnoni. 

Nel pomeriggio si è disputata 
la discesa sul tracciato della 
pista B, da Careggia (m. 1950) 
giù fino alle Brat te (m. 1300 
Virca), che presentava tratta 
duri per la neve, gelata. Mim
mo Leila, come, era del resto 
previsto, ha segnato il miglior 
tempo, un magnifico 2.2(1 net 
to, imponendosi sopra lo squa-
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EiSà S a g r a del B u c a n e v e 
al P o n e i Oli e d i Ci a n n a 

Domenica 29 córrente avrà 
luogo sulle pendici meridionali 
del M. Poncione (m. 1000) so
pra Canna, un Convegno flo
reale libero a tutt i gli amatori 
della flora alpina, per iniziati-
»"a degli « Amici » di questo 
quindicinale. 

L'accesso alla località è age
vole; da Ganna per mulatt iera 
e sentiero facile in poco più di 
un'ora; da Cuasso al Monte 
(stazione Bisuschio o Porto Ce-
resio) in poco più di due ore 
(strada carrozzabile anche per 
automezzi e corriere); da Ar-
cisate per mulattiera e sentieri 
di cresta con segnalazioni sca
valcando la punta S. Bernardo, 
il Minisfreddo (m. 1034) e la 
displuviale fra la Valganna e 
la Val Ceresio, ore 3 circa. 

I radunisti saranno distinti 
in tre categorie: a) gli iscritti 
promotori e aderenti al Conve
gno (procurarsi i biglietti d'in
vito presso i propagandisti del
lo stesso)! b) i presenti alla 
manifestazione; e) i concorren
ti al concorso di fiori recisi pre
sentati in canestri, panierini, 
bouquets, corone e al tre com
posizioni floreali artistiche o 
ingegnose, Oltre il bucaneve 
nelle sue più note diversità, al
tri fiori primaverili sono profu
si qua e là. 

Verrà sorteggiato un premio 
fra tu t t i gli iscritti al raduno, 
un altro Ira tutti 1 presenti, un 
terzo Ira i concorrenti alla Mo
stra lloreale e precisamente un 
servizio da toeletta in astuc
cio, un vaso Floris Vita da 
cm. 22, un'armonica a bocca 
Alpen Gruss a 28 voci. 

Per 1 partecipanti al Concor
so lloreale 1 premi sono parec
chi: un volume «Flora Alpina» 
di A. Meschia (edlz. 1952), un 
vademecum «Fiori delle Alpi» 
edizione 1952 S.A.T. di Trento, 
uh, quadretto a mat\p ,c,gj\time-
tri 24x30 Piccolo Alpino,- un 
rasoio di sicurezza Funljten, 
volumi « Catlnaccio » di Gal-
Ihuber, «Diario dell 'alpinista» 
di Tavecchi, « Manuale dell'Al
pinista » di Baudino, « Alto 
Adige » di Tanesini, « Valli e 
Montagne » di Parlbel, « Pra t i e 
Ghiacciai» di Melll, oltre t re 
abbonamenti al nostro giorna
le e t re alla Rivista C.A.I. e 
altri doni che dovessero even
tualmente aggiungersi. 

Nella premiazione dei sogget-
• ti lloreali meglio riusciti si pro
cederà secondo il giudizio di 
Una giuria di 3 membri nomi
nata sul posto fra gli interve
nuti più indicati (hanno annun
ciato la loro presenza il pro
fessor dottor Severino Viola e 
il nostro rag. Luigi Misto da 
Milano). Tale giuria darà 11 
giudizio di merito sulla prima 
mezza dozzina di composizioni, 
Peral t ro 11 verdetto della stes
sa sarà confermato o revisiona, 
to dall'esito di una votazione 
alla quale sono chiamati tutt i 
gli iscritti presenti, al Raduno. 

Orarlo della nmniicstazione 
Ore 11, aper tura del Conve

gno e vermut d'onore agli 
iscritti e rappresentanze; ore 
11,30, presentazione delle com
posizioni floreali, numerazione 
e messa in mostra ; ore 12.30, 
colazione al sacco o al bar del
la Pineta; ore 13,30, visita del
la Giuria e verdetto; ore 14, 
sorteggio premio iscritti pre
senti, concorrenti; ore 14,30, 

• • - • • • • . - . / . - . . • ( . : ,• . , i - ; , . • ^-

votazione popolare; ore 15 
scrutinio; ore 15,30, assegnazio
ne premi; ore 16, corale di chiù-
sura. ,. , 

Le composizioni premiate pasi-
sano . in proprietà dell'organiz
zazione che le alienerà a even
tuali acquirenti, a copertura 
delle spese del Raduno. 

Rammentiamo che sul posto 
vengono accettati nuovi abbo
namenti a Lo Scarpone e i rin
novi. 
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Quali saranno i Campeggi 
e gli Attendamenti nazionali 

L a Commissione centrale 
degli A t t endamen t i e Accanto
nament i nazionali del C.A.I. si 
è r iuni ta il 15 febbraio nei lo
cali della Sezione di Genova 
del Club Alpino. E r a presiedu
t a dal comm- Mario Fe r re r i e 
quasi a l completo nei suoi 
componenti; sono intervenut i 
ai lavori anche il presidente 
generale del C.A.I., Bar tolo
meo Figar i , e il segretario ge
nerale, Elvezio Bozzoli P a r a -
sacchi. 

L'o.d.g. contemplava p ra t i 
che normali r iguardan t i l ' a t t i 
vi tà del 1952 e il coordinamen
to di quella del corrente anno. 
Si è discussa anche l 'assicura-
j lone sugli infortuni a favore 
di t u t t i i par tecipant i al cam
peggi e accantonament i nazio
nali. L ' in te ressante argomento 
è * t a t o t r a t t a t o ampiamente 
da t u t t i i comppneiiti la Com
missione e alla fine è s t a t a ap
provata a l l 'unanimità questa 
innovazione-'. 'taritol.utile..-'.-Il 

+ |v*Per .quanto concerne gli a t 
tendament i e ' ' accantonament i 
nazionali pe r il 1953, vennero 
confermati : 

1) C.A.I. M i l a n o - , ( l t f e n d a -
mènto « Mantovani » a Pont 
Valsavaranché <Gran Para-
diso) ; • 

2) C.A.I. Vigevano - Accan 
tonamento al Rifugio « C i t t à 
di Vigevano » al Col. d'Olen 
(Monte R o s a ) ; 

3) C.A.I, Pa l e rmo - Atten
damento al Piano della Batta
glia nelle Madonie (Sicil ia); 

4) Sottosezione U.S.S.I. del 
C. A. I. Torino - Accantona
mento femminile a Vili air 
(Courmayeu r ) . 

E ' s t a t a p u r e t r a t t a t a l 'as
segnazione di part icolari p r e 
mi per giovani alpinisti del 
Sud che frequentano a t t enda 

ment i o accantonament i del 
Nord e viceversa. 

I l Consiglio centra le del 
C.A.I, h a ratificato t u t t e le 
deliberazioni della..,(Commis
sione. 

SiilFAconcagua 
un socio del C.A.I. Sondrio 
, Ci giunge notizia da Bue
nos Aires che Leonardo Ra-
pìcavoU, socio dellq, Seslpjie 
Yaltellinese del CAI., ha 
compiuto U 19 fetiralo scor
so ì'ascensìóne dell'Aconca~ 
gua (m. 7035), la fiù oltg 
vetta dell'America m,erìdio-
nale, raggiunta^ -ppc/ie volte.' 

Sulla cima l'alpinista ha 
piantato la fiamma del Club 
Alpino Italiaino, ófie si era 
fatto mandare ^dÙa; Sexione 
dì Spn^m, i« vinta .• dell'ini' 

'yresa,._J!_,"..',. ___'̂  1 J , ..̂ .̂̂  
, purtrQjfPQ' il•vaUorckio Ba-
picavoli, sorpreso- dopo Ja utt-
toriosa scalata da una di 
melìe tremende {jw/ere che 
fanno. l'Acgncagua tri^tarnen^ 
Ì0 farnosQ, ha riportato m 
principio 4> congelamento agli 
arti, che per forturta 6$clude 
la •possibilità di sèrie con^e-
giignse. ' '. ' 

Alta onorificenza 
a Bartolomeo Figari 
• Su pr(à>Qstâ deWQn. Pietro 
Romani, Alto Commissario 
del Tur ismo, è s ta ta conces ' 
sa l'onorificenza di Cavaliere 
Ufficiale dell 'Ordine al me
rito della Repubblica a Bar
tolomeo Figar i , Presidente 
generale del Club Alpino It?L-
liano, , . 

drone dei 90 senior; a 10" si 
piazzava Daniele Massa; fra i 
giovani era Teruzzl Giovanili 
che confermava il titolo con
quistato nel 1952. • 

Una sorpresa si è avuta nella 
categoria femminile, che vede 
allinearsi due vincenti .ex-
aequo: Giannina Necchi, cam
pionessa dell'anno scorso o%i-
dla Resconl, entrambe in 2.45. 

Organizzazione molto accura
ta da pa r te dello Sci Club Pen
na Nera (presente con tu t to 11 
suo s ta to maggiore, presieduto 
da Arlaldo'Borlandelli è'facili
tato dalla cooperazlone del 
maestro di sci CioccarelU della 
Aprica), a qui anche quest'an
no è «tato affidato dalla F.I.S.I. 
11 fondo di questo campionato: 
onere ed onore largamente me
ritati , Le varie prove sono sta
te filmate da operatori del Ci
ne Club Milano e pertanto po
tremo rivederle • presto sullo 
schermo. - • .. 

Brillantissimo il comporta
mento di Gino Nova; l'ex pre
sidente-dei «Fior di Roccia», 
classificatosi al 69* posto, co
me fanalino di coda, con un 
tempo quasi triplo del vincito
re. Lo abbiamo visto scendere 
nei pressi della Malga Palabio-
ne, compiendo evoluzioni nel 
più perfetto stile, se pure con 
velocità al rallentatore... Iro-
n l a ' a parte, è da ammirare la 
sua tenacia, che egli era con
vinto i n partenza" di^piazs}arsi 
buon ultimo. 

GASPARE PASINI 

Le classifiche 
FONDO MAèCHn,É';(km. 12): 

» Piero Mazzucchell (S.A.l. Mi
lano) 1.09'43"4! 2» Stefano Ardi
to (Sci Alla Romeo) 1.10'29"2 
3« Gaetano Ragni (Sci Penna Ne
ra) 1.12'05"2; . 4» Cairo Ettore 
(Id.), 5» Carlo Cacciatori (G.S. PI 
relll), 60 Bruno Cervi (Sci Penna 
Nera), 7» Giovanni Gulzzettl (G. 
S. Pirelli), a» Carlo Caraeclnl 
(Fior ai Roccia), 9» Giuseppe Roc. 
co (Sci Alla Romeo), 10" Edoardo 
Jovenlttl (Sci S.C.A.) e altri 13 
in tempo massimo. . . i : 

FONDO JBNIOM (km. 6 ) : 1" 
Franco Trolsl (Sci Alla Romeo) 
39'45"3; 2» Allredo Cagnoni (Sci 
S.C.A.) 41'15"; 3» Paolo Porta 
(Sei F.A.L.C.) 42'07"3ì 4? Luigi 
Menlcattl (Sci Vajolet), 5» Guido 
Guatai (Sci F.À.L.C.) e altri 4 
in tempo massimo. 

DISCESA I A B E B A MASCHILE: 
10 Mimmo Lelia (Penna Nera) 
2'20": a« Daniele. Ma^sa (S.A-I.) 
2'35"3; 3» PaplQ Flocchi dd.) 
2'38"3; 40 Luciano BolzOrll (Pen
na Nera), 6» Guido Pasqulnl tldi), 
6" Franco Bonlantl (Fior di Roc
cia), 7» Ezio Pel Ponte .(Pàga> 
nella), 80 D a n t e Conlalonlerl 
(Penna Nera), 9° Guido Mortarot. 
ti (F.A.L.C), 100 Claudio Cremo, 
nesl (Cevedale) e altri 59 in tem
po massimo. Non partiti 12, riti
rati 12. • •"•.:-

DISCESA JUNIOBI: !• Glovan-

120 
140 
• 40 

80 
80 
40 

120 
•120 

90 

Courmayeur (Colle. Ché-
oruit) . . . . . . .-,; 

L a Thuìle (l-es Suches).,' 

LOMBARDIA , 

parco San' Primo . . . , 
Plani Art'avaggio . . . 
Barzio - ' Plani Bobbio . 
Rif. Grassi (Camdsolo) . 
Valoava , , ' 
Rll. Calvi 
Piazzatorre (campi) . • 
Foppolo 4.a baita .̂  . . 
Oltre il Colle 
Presolana 
Schilparlo 
Conca Campelli . . . . 
Conca Epolo 
Madesìmo . , , . ^' . 
Motta Serenissima . . . 
Apirioa 
Malga Palabione , . ' , » 
S. Caterina Valfurva . . 
B a ^ o Maniva 
Ponte di Legno . . . . 
Corno d'Aola 
Passo del Tonale . . . 

no 
HO 

.VENETO "s'.*^ i:^'*-*' cni. 
Asiago . 1 T a~ • . • 35 
Kaberlaba , • . ' , . • , 40 
Monte Tomba 40 
Col Visentin 40 
Passo POT4OÌ » . . - . . . „ - . 90 
Arabba . . . . . . . . . - '0 
Msurina . . . . ' . ' . ; 70 
Cartina d'Ampezzo (fon- , t ' -

do valle) 30 
(Id. a 2000 metri) . . . -60 

Rifugio Gilberti . . . . 170 
Sella Nevea HO 
Tarvisio 30 
TRENTINO B ALTO ADIGE 
Alpe Pozze (Pasubio) . .' , 90 
Pagane>lla . . . : . . 1 2 0 
Madonna di Campiglio .. 80 
Monte - Bondone . . . ' . 3(V-60 
Folgaria . ; . . . > . « 80 
Mendola' . ' . . . » . v", 40 
Canaze'l : - . . • , . . . ' , a 50 
Passo di Costalimea . , . 80 
Passo Sella ,.\u. . ^ - , . '120 
Passo Rolle ; ' 90 
S. Martino' di Castrozza ; 60 
Rifugio Corsi .. . » , , , . ,130 
Albergo' Valmarfello , .J>' .J30 
S. Vigilio . . . \ , . , . , ' • 60 
Avelengo , . ' . ' , • ' ' . . . .••;;- 50 
Ortisei ' ,- . • , . • ' . . . . 40 
Alpe di Siusi 80 
Selva , . ' ^ 6 0 

Corva ra . ,^ . .f^^"-"Ji^J^^. 

ST VigiUo tì • MSTebbe,','., V •* 60 

- V V 50 

20 
30 
35 
60 
20 

- 90 
40 
70 
40 
50 
30 
60 
45 
80 

100 
30 
60 
40 
70 
20 

100 
80 

S. Apollonia 30 

•â •' v-^ 

vi'più esigenti ed i migliori sciatori.. 
' f M preferiscono ed-usano Je 'Wrpe ' ; 

PobWaco ' , 
Lago di'BràleS ,̂  ,"'» 
APPENNINO. 
Sestola . . •. .' . 
Madonna' dell'Acero 
Corno alle Scale . 
Abetope 

70 
110 
260 
200 

Terminillo 120 
Campo Imperatore . . . 190 
Roccaraso HO 
Aremogna 130 
Ovindoli ' . , 1 1 0 
Rovf re . 9 0 
Rocca di Mezzo . . . . 50 
Rlvislndoll . ; , ' . . . ' 90 

ETNA -

Rif. Sapienza . > . •• 90 
60 Rif. Sucai 

Osservatorio . . . . . . 130 
MADONIE 
Piano Battaglia . . . . 80 

Valichi chiusi al transito per 
neve; Maddalena, Moncenisio, 
Piccolo San Bernardo, Gran 
San Bernardo, Sempìone, Splu-
ga, Stelvio, Giovo, Sella, Gar
dena e Pordoi. 

PROSSIMI] Gi\RE 
- ; ; ^ , S ' •;•, f , . = ,. 
Diamo il calendario delle ma

nifestazioni agonistiche per la 
prossin)a quindicina;: 

5-8 marzo: Canazei - « Tre 
tre», slalom gigante, slalom 
speciale'Internazionale e disce
sa libera (Comitatol Trentino 
F.I.S.I., A.A. «Cesare Battisti», 
Sci Club Marmdlada e G. S. 
Fiamme Glalld'Predazzo). 

8 marzo: •Foppoló - Trofeo 
Combi,,!Statletta ìalpina (UOEI 
Bergamo); _ , ..•,/ 

Gressoney St. Jean - Troleo , 
•Welssmattjen, dìg<;esa U b e r a - « . Zizzola (.yalbondione) - T r o -

cla di Milano); 
Cibiana - Salto speciale (S. C. 

Cibiana) ; 
Forni Avoltri - Slalom gigan

te del Coglians (S. C. Monte 
Cogllans). 

Corno alle Scale - Slalom 
speciale per juniores Coppa 
Gruppioni (Sci Bologna Corno 
alle Scale) ; 

Pontogna - Coppa Sci M. Gu
glielmo, fondo km.. 15 (S. C. 
Monte Guglielmo) ; • 

slalom (S. C. Monte Rosa); 
Lago Mucrone - Coppa Tal-

Ha, slalom gigante con parteci 
pazione e ^ t e r ^ ad linvlto ,(^ci 
C.A.I. iS l e f l ak :^^*" . 

Pelllsaaifoif-H S f to ' speciale 
( S . . C l'eilizZaHo) r- ' 

Cogne - Coppa Cogne, staf
fetta 3x10 (S. S. Cogne); 

Sestriere - Autosciatoria, sla
lom gigante (Sci C.A.I. Mon-

Pian della Palù - Trofeo Pia
no della Palù, fondo km. 15 (Sci 
C.A.I. Rodari di Lovere) ; 

Colilo Pezzeda . Coppa Pez-
zeda, discesa libera (S. C Cal
i l o ) ; • :• .• • • i . : . - ' ' ^ ^ 

Monte Poleto - Slalom gigan
te del Poleto (S.C. Gazzanlga); 

Alpe Devero - Trofeo P. La-
vrano, slalom gigante (Sci 
C.A,I. S.E.O.);...: 

Mera di Scopello - Slalohi 
gigante, cainpionato provincia
le Pavia (Sci Club C.A.L Vi
gevano). ':J.' ,• ;, 

14-15. marzo ; Irfadonna di 
Canipigllo i Trofèo De Vecchi, 
s'iàlomf. CopRa.jBrìBnta, discesa 
(a partecipazione estera ad in
vito). Sci C.A.I. Monza; 

' IS marzo; ' AÌagna > Coppa 
Rosa, staffetta 3x10 (S. C. Val-
sesia); 

Sestriere - Discésa libera pel 
Troleo Sci Tennis (Fior di Roc-
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I giovani e lo sci 
. Ritornando .sull ' interessante , Airimiziatìva sociale (C.A.I.) 

SCI PRIMAVERILE nella ptupenda zona del 

Rifugio Fratelli Calvi 
della Serioné di Bergamo del C.A.I. 

•-• SCIATORI, le vacanze più belle sulle nevi 
• dell« Valli Bergamasche! 

. Cfi congratuliamo vivamen
t e , con Figari, che per 
latiti anni ha dato e continua 
a dare benemerita attività ed 
assennata esperienza a fa
vore del nostro Sodalimio. W 
un riconùsoimento morale che 
ne premia, tutta la vita aU 
pinistica e organieeativa <t 
che si riflette favorevólmenttì 
Mi prssfiqie del Cy^Jt 9>U>atQ, 

argomento, come dice t\ signor 
Buscaglìone, sono certo che i 
giovani non sono inidiifeorentl 
alle pu re sensazioni della mon
tagna Intesa nel senso più la
to della pàirola, ma occorre in» 
dlrizzanlil. affinchè al principio 
siano ben Ins t r ada t l e più tar
di, siano .acconipagpati.^nei .^a-
dt superioiiftV:» (data 'lortQ', allw 
scuola Sucal ^i'Toijlnp, ma vie
ne naturale la domanda: cosa 
fanno le altre Suoal, e gli altri 
C.A.I. in pr(*posito? 

Del piecoli, cioè degli alliè
vi (sciatori neH caso) nessuno 
se ne occupa e se qualche geni
tore desidera iniziare bene ì& 
propria prole allo sci, devetrl-, 
correre a scuole che.ipeir.i, la 
maggior pairte »ono di anere 
insostenibile, , 

A Mjilanu per, loclevole init ia, 
tiva (jl un -GruppQ Fior d'Alpe 
si' è Inlziatp dallo scorso anno 
un eor.so d'Insegnamento tsd,-
con lezioni teoriche In palestra 
(con gli sci ai piedi) e le2;lonl 
pratiche sulla neve. Iniziativa 
ottima, che meriterebbe i,npo-
raggiante appoggio, dato Jn 
specie l'ottimo Insegnante pre? 
postovi, ma finche qUi per ca
renza di mez^i'l r i sul ta t i -non 
sono quelli desiderati. . i*);;. 

Ogigl ricorrere all 'unlversltk 
(lello sol è cosa,tropipo onerosa 
dato che gli insegnanti «uni
versitari » ('prp'feissionlatl nsu 
turalweinte) righi^ono coip' 
pensi.., da professori universi
taria ' ' ; • •" ,,' '", • • •'• • 

non rimane che'- trovare dei vo
lonterosi che si sacrllichino 
per questo insegnamento e am
ebe quando siano trovati gli 
insegnanti; occorre , aiutarli 
con me^zl i4(>nei e serietà di 
Intento. ;• , ' * - ' 

Alarino Franc««cttnl 

TOUR'v 
dell'ilta Val <li tei 

Come segnalato, dal 22 al 28 cor. 
rente, t e r l'organlzzailone del 
C.A.I,-U.G,E,T. di Torino, si svol-
gerà un' Interessante gita a tappe 
che porterà dal'gestrière per Ce-
sapa. Dormlllouìt#,(m. 2929), Clan 
vière. Col de» Atle.S,-Mi.,Tab9r 
(m. 3170) a Bardon&chta^t », 3-
' Programma dettagliate:*22,-ri
trovo al RU. U.G.EJr; Venlnl a 
Sestriere; 23, CoUa>S, Giacomo 
(mezz'ora a pledDV'Pralteve, Ce 
sana, per la discesa di S. Sìcàno 
Monti della Lvina,'Bousson, per 
la pista normale, Bousson a 
Rullles (3/4 d'ora fe piedi); 24, 
alla Dormllleuse (m. 2929) ore 
3.30 di salita, discesa al Rif. Gran 
Pace; ?5, per Ciavière, Col Trois 
Frères, Col des Acles al Rll. Val
le Stretta (ore 6 di salita e dl-
ioesa); 2S, al M, Tabpr (ore 4 di 
salita) e discesa a BqrdPnecchla; 
37, al Colomlon e discesa a peau-
Jard'od Ulzlo. 

; Quota spesa per'mez?!,meccani-
ol, circa h- 15(X):. quota viveri e 
pernottamento, sulle L, 170Q al 
giorno. 

L« adesioni »l ricevono presso 
»- C.A,i,.u.G.E,T-, la Galleria 

Subalplna.a Torino, 

feo Giudici, sci-alpinistica (Sci 
Alpen Club Barbelllno) 

15-19 marzo: Terminillo -
Coppa Rieti, slalom speciale 
Troleo Terminillo, slalom gi
gante (Settimana del Terminil
lo), S C. Terminillo. 

Congresso interDazìonaie 
per I'in8e£;iiame]ito dcifo sei 
Durante la settimana di Pa

squa avrà luogo a Davos il 
Congresso internazionale peo" 
l'insegnamento dello sci; si 
aprirà il 6 aprile e continuerà 
fino al 12. La direzione gene
rale dell 'Importante assise è 
stata affidata ail Presidente del
la Federazione delle scuole 
svizzere di sci Christian Rubi 
di Wengen. I vari Paesi rap
presentati presenteranno 1 Io

ni Teruzzl (Fior di Roijcla) 2'04"li 
2° Cesare Bramanl (Sci S.E-M.) 
2'12"2; 3« Piero Colotnbanl (Id.) 
a'14"2; 4° Sergio. Negirl (Id.), 5» 
Gian Paolo Torre tld.), 6 Giorgio 
Ghizzoni (id.). i ; 4 

DISCESA FEMM.; Ì« Giannina 
Necchi (Sci M-l.Ue I^ydla Resco
nl (Penna Nera) 2;'43; 3» Mara Pa
squlnl (Id.). 2'47'-'3; 4V Maria A. 
Marconi (Sol Stambecco), 5» An
gela Sordelll (C.U.S. .Milano), 6» 
Felicita Sordelll <ld.),'ÌT» Gabriel
la Bolla (Sci A.E.M.)/! 8» Orsoll-
na Zappa (Sci M.I,). i 

SQUADRE FONPO jtASC«II.E: 
1» Sci Club Pènna'N^ra; 2» G.S. 
Pirelli, 3» G.S, Alla Romeo, 4» Sci 
S.C.A., 50 Sci, F.AiL.a,. 

JUNIOBES: 1» CSct S.C.A., 2» 
Sci F.A.L.C. ir 

> • • . ' • ' . i ^ ' , ' 
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ro metodi di lajvoro, con dimo
strazioni e conferenze. Jack Et-
tlnger dirigerà le dimostraEio-
nl, mentre il dott. Odermatt si 
occuperà della squadra d'e'seir-
ciizlo aggiunta al congressa 
Questa squadra compirà eserci
tazioni esattamente simili a 
quelle del corsi di direttori del
le scuoie svizzere di sci. l 'strut-
torl di sci di t u t t a la Svizzera 
e collajboratorl di scuole di sci 
estere parteiciiperanno all'inse
gnamento, Le relazioni e le di-
scii9slpni;;,'verranno dirette da 
Hugo Bra'n'àenberger, Presiden
te deU'Interraissociazlone sviz
zere dello sci e da Christian 
Rubi, ment re la proiezione dei 
film sairà affidata aM'E.F,G.S. 
e a l suodl te t tore Arnold Kaecli. 

E' molto probabile che ogni 
nazione alpina effettuerà una 
particolare dimostrazione. , E ' 
pure njrevislasjuna dimostraizlos 
ne c o S u ^ def Paesi scandina
vi. LarSmnSa^, federale dì i[in-
nastiicà e. di sport presenterà 
un film sull'lnisegnamento del
lo sci ai gioévani in età suscet
tibile di istruzione preparato
ria e l'Associazione svizzera 
dei malestri di gininastica espor-' 
r à un progiramma di insegna
mento di ginnastica per scolari. 

Le Ungué ufficiali del Con
gresso saranno l'ingllese, U 
francese e il tedesco. L'annun
cio di questa riunione ha susci
ta to vivissimo interesse; la 
Turchia e 11 Canada figurano 
fra 1 partecipanti già iscritti. 
Un gran ntunero di sciatori si 
è iscritto per far par te delle 
squadre d'esercitazione. 

" \ Lo scarpa degli Atleti Azzurri 

^ ; « ^ - v ; ^ ^ ^ ^ ^ g . p - S c a r p a del recordman. 
? j ; - r f&; t"?f -^^^f% campióne, del mondo 

. . ., ' ; ' Id scarpa approvata dalia F.I.S.I. 

in uendlta In tulli I mìgiicrl negozi di articoli sportiul 
Attenz I O I I 6 - S Ci consta che, eouconenz* poco 
" ~ ~ " " ~ " ' ^ ~ ~ ~ ~ " ' " ^ scrupolosa, tenta 'di sorprender» 
la baonq fede dei clienti mettendo in rendita scarpe tipo 
Z. COLÒ, che nulla hanno a redeiQ con I9 produzione della 
Ditta «NORDICA» di Montebellun». Invitiamo pertanto la 
nostra'affezionata,clientela a diffidare e rifintare tali cattivi 

plagi ed imitazioni, e richiedere ed 
esigere sempre il marchio di garan-
fi« « N O K D I C A » « l'etichetta r i ' 

. producentQ l'effigie di ZEIfO COLÒ 
con F I R M A A U T O G R A F A . 
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Ĵ a tragica fine di Colli 
Durante la dispiita della ga

ra internazionale di discesa li
bera per il Trofeo Vico Piocchì, 
la mattina del 22 febbraio a 
Madesimo, l'azzurro Ilio Colli 
di 22 anni, da Cortina d'Am
pezzo, a poco meno di 50 me
tri dal traguardo, causa l'al
tissima velocità perdeva il con
trollo degli sci e andava a coz
zare violentemente contro un 
grosso albero posto al margine 
della pista: raccolto in fin di 
vita, il forte discesista decede-
va'pocQ dopo per frattura della 
base cranica. 

Nello stesso punto avveniva
no nella stessa gara due altri 
incidenti: il giovane concorren
te Antonio Oianera andava a 
sbattere contro lo stesso albe, 
ro, riportando lesioni Mterne 
per qui vem.v.gtjripqvBrtitOiJìQn 
prognosi rìsetjSatfi aTl'o,»pedale 
dì Ùhiavenna; l'azsurro Bruna 
Burrint cadeva in circostanze 
pressoché identiche, ma fortu-
natamente senza conseguenze, 
salvo la rottura di uno sci, 

,La gara veniva sospesa in se
gno di lutto, dopo che 17 dei iO 
concorrenti avevano compiuto 
la discesa. '..:••. 

Per la notorietà del.a),oVero 
Colli, che era fra più promet
tenti discesisti, la jiotlzla: ha 
prodotto grande • impressione 
specialmente nei 'córtinesi, èhe 
hanno tr ibutato ' solenni ono
ranze alla salma'dello scompar
so. Ma ha soprattutto-, impres' 
sionato per le cirppstfinze in cui 
è avvenuta la disgrazia. .Di 
fronte a questa sciagura ci)! Jia 
la responsabilità di gare <li tal 
genere, deve badare a non mét
tere ulteriormente a- repenta
glio rincolumltè di tanti gio
vani. •• 

Indubbiamente a Madesimo 
sono stati commessi errori 1 il 
fatti? <Jhe tu^tl- gli incidenti 80-
no avvenuti' nell'istesso punto 
ne è la prova evidente, 

La pericolosità del tracciato 
di gara era stata del resto av
verti ta durante gli allenamen
ti e gli organizzatori avevano 
imbottito di paglia qualche al
bero, non però quello fatale. 
In quel punto lo strato di neve 
raggiungeva la larghezza di 
un metro o poco più; a monte 
la neve mancava quasi compie, 
tamente; In sua vece vastissi
me chia?ze d'erba impedivano 
il passaggio cogli sci. Come se 
non bastasse, prima di questo 
difficilissimo passaggio obbliga
to c'era una sensibile cunetta. 
I concorrenti, squilibrati dal 
sobbalzo, dovevano subito dopo 
piegare 3 destra infilando di 
precisione U passaggio obbli
gato su quell'esigua lingua di 
neve. Tutto ciò al termine di 
u_na corsa, quando l'atleta sen-
Jt.é'là fatica. Inoltre, data l'o
ra di partenza, 1 concorrenti 
avevano In faccia l'abbaglian
te sole di mezzogiorno nella 
parte alta, mentre nel bosco 
lame di sole s'alternavano al
l'ombra delle piante. 

Ma gli errori di Madesìmo 
non debbono farci dimenticare 
che 11 tracciare percorsi irti di 
pericoli mortali è abitudine or-
m.at invalsa: e contro questa 
abitudine dobbiamo avere il 
coraggio di insorgere, per sal
vaguardare vite preziose e ri
sparmiare dolori Jmmen''l a 
tante lamiglie, M • 

Alla mamma e ai parenti del 
Colli le più affettuose condo-

ianze e vìvi auguri mandiamo 
al giovanissimo Gìanera- che 
sembra sia nel frattempo assai 
migliorato. 

lÌÌlGÌIlNÌl:Ìtt 
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' LISTI il#RÌzÌifi^fi lGH ifeèTMif*!!!^ 

BIOTTI & MERATI 
via Festa de} Perdonp, 6 

MILANO • Tel B3.80a 

ha ripreso la confeziona 
dell'abito alpino 

col 
vecchio tessuto 8.U.C.A.I. 

di purissima lana 
garantito impermeabile 

La vecchia PUt» di fiducia 

(i >» 

j e i rBlTElU ?ÀCCÀRi - MONTEBElLDNKTrevISO) 

Questo modello ii munito di OAnciTAHK 

c a s s f t i D i 
RISPARIVIIO 

, ' t 

D E L L E . ' ' ' ' ' • 

P R O V i m C I E ' .1 . v i l O / 

1 ' 

L O M B A R D E 
• - ' " ' ]'.n Mblai/ia 

i « . . ;-- RISERVE 1500 MILIONI 
• ' ' . ' • ' '"*• ' "DEPOSITI n o MILIARDI 

2 2 4 D i P E N D E i S Z E 

• 

T D T T B LB 0 P E R S Z 1 0 K! 01 R À HI C A 
CREOITO aCRARlO • CREDITO POSniARIO 

- ' - - • • ' • -

^-^•Hr-
é ALPINISTI 

• VIAGGIATORI 
• MILITARI 

• SPORTIVI 

AMUCHINA 
, , ' PRESENTA 

FIALA PRONTO SOCCORSO 
in polietilene, leggera; infrangibile per la pronta ed ef
ficace medicazione disinfettante di ' ferite, piaghe, bru
ciature, piaghe da congelamento, morsicature di insetti 
e di animali, per l'igiene 
della bocca, naso e gola e 
per l'Igiene sessuale. 

Per la disinfezione del
l'acqua da bere. , ^ 

' La fiala pronto soccorso 
non si rompe, si -apte cqr 
uno spillo, si richiude ali; 
fiamma di un fiammifero^ 

AD OGNI FIAIA E' UNITO , 

OPUSCOLO PRONTO SOCCORSO 

[n vendita nelle Farmacie ! 

-Heg.-r Mii»lJte!rO'-jTit.-«T' 100/43 I 
Soc. p. Az. Amùchina, Genova '! 
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y - seARPONATK AUSTRALIANA ,, 

Sulle Class House Mountaìns 
i ' (Wo»*ró cofriapondeMco 
t partieolare) 

n navigante,iÀe lascia alle 
spalle Brisbane dai giardini 
forit i e 1» baia .d i jSoreton 
Infestata da-pescecani e met
te la prora à settentrione nel-
rOceano'da lJ 'ampio respiro," 
scorge sulla sinistra elevarsi 
dalla terraferma ima '^erie di 
dieci strani picchi, l'uno Iso-
Jato dall'altro, 
Cool{, che fu , , 
a vederi^ circt^ duec^rito-.'anni 
fa, le chiamò,.. Class. »3Hoùse 

iMountains, perchè" gU TÌcorda-
vano--1& Sagome delle-V,èti'tì-jé 
dello "Yorlcshire. Io no'nr hp mai 
visto le fabbriche di vetro tìeK 
Jo Yorkshire e non so perchè 
debbano avere o aver avuto 
forme così curiose. 

Questi picchi erompenti dal
la pianura, unq « u à J'altro là, 
per singolare capriccio della 

, snatura, «ono divergi di forma 

)ra i 500 metri, Beerwah", il più 
alto e facile ha forma pirami-
,dale con una vetta tondeg-
Igiante, come un berretto mes
so a sghimbescio e rassomi
glia vagamente all'Antel^Q-
, « Peccato .-«'-m» dice Bertie 

"•^ che non sia duemila metri 
:più alto. Che bella montagna 
lavremmo vicino alla città. E 

^]assù in .quel canalone come 
,Ci starebbe bene un piccolo 
^ghiacciaio! ». 

;; «D'accordo <— rispondo — 
•ma che direbbero del ghiac-
:(;iaio i coltivatori di ananas ai 
iSupi. piedi? Dovrebbero cam» 
;biar mestiere... ». 
, Man mano che la magchina 
avanza lungo la strada nel 

.'monotono bosco d'eucalipti, si 
'presentano-attraverso le rare 
•radure le altre vette, più vi
cino il Tibrogargan, ina'ssicclo 
ê tondo con le rocce;rosso-
brune f nei ptìnii raggi' del s*-, 
ie di primavera,^ e più-Jn là lo 
.ardito ed assurdo Conowrin e 
Crookneck (Collo.torto) che 
su un basamento conico si er
ge, per restare in termini do
lomitici, come "un Campanile 
di Val Montanaia. - ' • 

Bertie- li conosce tutti co
me le proprie tasche. Sono 
trent'anni che viene a visitar
li col bel tempo e la pioggia, 
ne ha esplorato tutte le pare
ti, ha bivaccato sotto gli stra
piombi e vi ha condotto a cen
tinaia i giovani scarponi del 
Queensland meridionale, che 
In lui riconoscono una guida 
esperta ed amorevole, un pa
dre spirituale. 

. « Come mai — m'aveva det-
,tó Quando l'avevo conosciuto 
' • ^ lei che afa,da quasihin an-

—«^-a .Briebailife ed è appassio
nato di montagne, non è stato 
ancora sulle Glass.House? ». 

- « Aspettavo di andarci con 
Bertle Salmon» avevo rispo
sto, ti' 

' Ora ci siamo. Nel punto do
ve la strada passa più vicina 
al Tibrogargan, a circa 70 mi
glia da Brisbane, fermiamo in 
un prato ed indossate le scar
pette dalle suole di ' gomma, 
puntiamo decisi verso l'attac
co del versante' òriefitalé, ' 

La roccia è buona ^ com
patta, tanto scura da sem
brar quasi nera in qualche 
punto. Ci eleviamo rapidamen
te senza incontrare difflcoltà, 
Su ogni cengetta o pianerot
tolo crescon cespugli .o alme
no ciuffl d'erba arsa. Il sole 
picchia. Presto le- macchine 
che corron sulla strada sem-
bran giocattoli.- Dopo mezza 
ora di facile arrampicata rag
giungiamo » una -largar; grotta, 
poco' profonda,* Scoperta "nel 
1927 da Bertie e suo preferito 
posto di bivacco. Non dev'es
ser jiioltQ frequentato jperchè 
vi troviamo un nido d'avvol
toi, vuoto. Traversiamo oriz-

, zontalmente per piccoli ma 
saldi appìgli e per. un canaio-

£nale trigonometidco, visibile 
dal basso. , > 

Il sole calante in un cielo 
senza una nuvola illumina un 
panorama incantevole sui pìc
chi vicini dagli strani nomi 
aborigeni, che neppure Bertle. 
sa cosa significhino: Tibrogar
gan, Beerwah, Ngungun, J ge-
m e l l i Tunbùdudla, E w a n , 
B e e r b u r r u m e Mìcketeebu-
mulgrai (chi sa che gli abori
geni non abbiano avuto leg
gende o tradizioni collegate 
co:^'questi,monti?.Ma chi Je 
conosce?); sulla vasta pianu
ra coperta di dense foraste in
terrotte qua e là dalle colti
vazioni di ananas e sul lon-
farf»Paclfico, ora del color del 
piombo. 

Bertie estrae dalla custodia 
Iil,)ibro di vetta e me Jo porge. 

L}, apro'curiosa Cosa dicono 

Sempre in t e m a l canti popolari 

^ ^ ^ • • & : : : i ^ ^ ' ' * ' V i . 

Le Class Iluuie Mountain» (Qiieensland-AiistruUa) Splrruno, da -sinistra,^ Ttbi>ogavgan,l progh 
• , iCopynght;, f errov ie del-Queensland). - ' •• ;'' 

». Qeerwah 

RIFUGIO STELLA ALPINA 
STHJMBO (TBBWTg) ALT. USO 

Alpinist i a t t enz ióne !Ì V 
• Nelja pittoresca 'Vai di Ge

nova, al piiBdl deirAdamello 
e PresaneUa, dal, 19 giugno al 
1? agosto, e dal 19 settembre 
al 19 ottobre del 1953, è a v(^ 
stra disposizione 11 nuovo e 
moderno' > -, 

RIFUGIO STELLA ALPINA 
i -Non mancate di esplorare la 
Val Genova, prezzi di reclame; 
turni settimanali! a qualunque 
società alpinistica sconto spe
ciale. INTKBPBI.I-AXP:CI 

,.;V''/"'i*''^.«,'-'<r5Ì;'' 

recenii ii 
- (In 16 jam.) 

"COME SI VA IN MONTRCNn" 
- (di Lampertl-Camplottl) 

•'CON CORDA E S C I " 
(di Th. Hermann) 

" L A Q R I Q N E T T A " 
(di n. Gaudloslo) 

« ' V I S I O N I P R E A L P N E " 
a colori (di G. Marzanl) 

"INVERNO IN ULTA VAL D'AOSTA" 
' a colori (di G. Jdarzanl) 

" N O N A L P I N I S M O " 
(Come non si va In montagna) 

(di Renato Cepparo) 

" L E ALPI NELLA R E T E " 
(di Renato Cepparo) 

ORBIS ÌF1LM slrJ. 
Via. A., Manlio .7, JÙU<ANO 

ne obliquo arriviamo ad un 
gran piano inclinato, (orte-i 
mente alberato. Uri divertente 
camino ci porta sulla crest4 
orientale per cui giungiamq 
alla vetta, Delusione; la vegeì 
fazione troppo fitta' non coni 
sente una vista di '360 gradi 
ed occorre aprirsi il; varco nel
le diverse direzioni .p^j^ godere 
il panorama. Siamo raggiunti 
da due giovanotti-che ci chieì 
dohò-informazlonì! sulla via dà 
noi percorsa. Non hanno l'ariq 
troppo esperta ed una corda 
troppo grossa per esser ma
neggevole,- e Bertie li sconsi» 
glia a scendere.da quella part 
te, Non sembrano, però, trop. 
pò persuasi. ' 

-Scendiamo per la <vla co
mune », .un lungo, agevole ca
nalone che porta a valle ad 
occidente. Presto siamo , alla 
base del picco e Bertie scruta 
la* vetta con qualche preoccu
pazione: «Dove si sono cac
ciati quei due ragazzi? ». Tor
niamo all'attacco orientale e 
presto vediamo i due veloci e 
sicuri nel camino sgpra il pia. 
no alberato. Bertie sì rinfran
ca e non ci pensa più. Lo am 

miro per K suo senso innato 
dì guida. ' 

Ci inoltriamo nel bosco sen
za ombre definite, dove il sole 
meridiano dardeggia tra il fo
gliame sottile degli, eucalipti. 
Mi prende un senso di sgomen-* 
to : mi s e n 10 terribilmente 
estraneo In questo bosco spo
polato, in questa natura il cui 
significato mi sfugge. 

Afa e silenzio primordiale. 
Qualcosa mi manca. Le ci-

cale? N o n è stagione di ci
cale.,," 
« lies mtyrei ivre* qui ont darmi 

. . [tout le ìnatin, 
< La téte lourde du chant des ct-
. No, nessuna favola, nessun 

mito qui dà un volto alle co
se. Ni?ssùn Pan l'eterno va s'o-
lingo per queste erme alture, 
che pur hannòri tmo ed anrior 
nia.'Nessun richiamo di som
merse civiltà qui, rincuora lo 
smarrito viandante mediterra
neo. Gli immani tronchi levi
gati degli alberi non " ricorda
no cattedrali inghiottite o.co
lonne di vetusti templi, se an
che 11 colore potrè'bhe'rievoca-
re screpolature di niarmó o gial
lo travertino. 11 pensiero ripu
dia subito simili p a r a g o n i 

•^'•l(- , I - ir'" 

non reggono, stonano in que
sto mondo che sembra privo 
di storia. 

Eppure Bertie, qui nato e 
vissuto, non sembra sentire 
questo senso,di vuoto, questa 
mancanza di -qualcosa che è 
così difiìcile esprimere,. Non 
oso confessargli il mio pensie
ro per paura d'offenderlo. Lui 
ama. questo bosco, ama que
st'Australia, con devozione di 
figlio:,ora mi , fa, notare esili 
fiori viola ó póiporini privi dì 
odore, che spuntano qua e Jà 
dall'erba arsiccia, ancora in
vernale. Sono ground-orchids, 
vagamente rassomiglianti.alle 
nostre/nlgriteUe. .-Ora > sòsta 
presso^un-Cespuglio di dafne 
e aspira-beaito i f j Vago jffòfu-
mo delle infloreseenze bian
che, ora accenna agli Insetti 
che si raccolgono sui fiori me
lati ideile casuarihe, Mi scuoto 
dai pregiudìzi importi dal mio 
bagaglio dì civiltà: bisogna 
jmparare a conoscerla questa; 
natura degli antipodi ed ap. 
prezzarla, finche anche per 
me avrà, un volto noto e fa
miliare. , 

' Arriviamo alla base della 
; vergine parete .Est del Crook

neck, che da vicino sembra lo 
spruzzo pietrificato d'una fon
tana gigantesca: gli strati a 
v e n t a g l i o rafforzano questa 
impressione. Non è roba per i 
nostri denti, almeno oggi. " '. 

• Le 'ombre sono già lunghe 
quando giamo all'attacco del
la via comune, dal Sud. Ce-
spuglì spinosi pungono le m a 
ni, e la ; roccia ^ friabile. Ber-
tie,. suggerisce ; una variante 
più £ diretta ed, interessante; 
dove m'accorgo presto quan
to sono fuori allenamento^ 
L'ultima volta che ho toccato 
roccia prima 'd'oggi ^ era uri 
anno, e mezzo fa alla scuola di 
roccia a-i Fontaineblea^i *,ii,a, 
vecchiaia ^MarogJJa *r, Ksrbot-
to ih ttaiiìfiio; " lartcianoo con 
rabbia nel vuoto gli appigli 
che via v iamL restano in ma« 
no. Bertie ride- e devo far ap
pello ,a tutto il mìo orgoglio 
nazionale pfér tener dietro al
l'agile ed asciutto cinquanten
ne àustraliànq.' La pàretìna 
della «variante» non è più 
alta di 25 tlnetri e. presto sia
mo dì nuovo sulla'via comune 
che porta facilmente sulla cre
sta spoglia di vegetazione ed 
alla vetta, marcata da un se-

pufl e'pittorésche quella'vitto-
ria;'Nelle prossime pagine tro
vo per lo meno una ventina di 
volte la firma del mio compa
gno. Parecchie le ascensioni 
nptturiié,^!'chiara.qli'lunaper 
la vi^ ,cpmùne,.' d a r Sìjd; • Poche 
salit? :-Salil'C>vèàt. Quelle dat 
Nord si. contano sulle dita. Al
meno mancano quéi riferimén
ti politici che abbondano nei 
nostri libri di vetta o di rifu
gio. Nessun W o M: beata 
Australia! Ma le solite facèzie 
mi-confermano che l'urrianità 
agli antipodi non è poi tanto 

"differente.da quella delle Al
pi', o'degli Appennini: « Siamo 
i tre moschettieri -~- scrivono 
tre giovani — se volete rogne 
rivolgetevi,» p o i » , e seguono 
firme ed indirizzi. Due,giova 
ni immigranti chiedono scusa 
se non sono ancora in grado 
di esprimersi in inglese e de
scrivono il loro entusiasmo in 
tedesco, con toni conimoventl, 
Nessun nome italiano. 

. Già fl.soJe è vicino al tra
monto quando scendiamo per 
le pendici Nord. Qui, cosi ri. 
sulta dal libro di vetta, un so . 
litario scalatore;' ' credendo di 
afferrare una- sporgenza roc 
dosa, ha, Impugnato la coda 
d'un, carpet-snake, serpente 
non velenoso, per fortuna, ma 
lungo otto piedi. In un solo 
punto un po' delicato faccia
mo uso,'della' eorda, e dopo 
breve e divertente arrampica
ta siarho alla base," 

Il bosco tace più che mal, 
il cielo è (Hventato d'un, puris
simo colore d'albicocca. Da 
una « f à r m » g;iunge come da 
un altro mondo, il canto d'una 
donna. Quando raggiungiamo 
la macchina, sul cielo nottur-
no infinitamente limpido,, la 
via lattea sfolgora come la 
vampata d'una fredda fiamma. 

• FELICE BENUZZI 

La rispetta dei Fratelli Fé 
dirótti, editori .Trento-Bolzano 
all'iaTticclo del Dr.' De Simopi, 
necessita di un'iJiterve.|i<o, pol
che ai caratt'eire ge^ieraJé dato 
alla sua disanima ,dal De Si-
moni, viene replicato tirando 
in ballo la Sezione di Milano. 
Ci' sembra, porci*, ohe per elu
dere un discorso che porte
rebbe alla conferma dèlie ,tc»l 
sostenute d'a D? Simoni si sia 
cercato di reatringere il col
loquio riduoendolo a Wt pic-
ooilo fatto con "ti'nt*' t^mmer-
ciall 0 non,, secondo' la ne
cessità, ' , 

B' ìinttt]il«, ODflif'Ut«r«': che se 
««date • un repertoirio.. popolar» 
questo t ^^ -pééórlietà'cwl .'po
polo e che. quindi, chi «e .Io 
{iscrive .effettua (.iwi'appropri-a-
zioné. toSebita: :,(itftJrto • per'wB-* 
re . le - »t««»e paÉoil« d e i P é » 
drott!>,mà' U; tatto tìhc;plù 
meraviglia è la "(iantìideìw coij 
la qu&le. a (ail ;lntend*^va: of-
rrire ài soci dèd? C^A.I. urfam-
pia raccolta di canti di ;tutte 
le regioni i con edizione a ca. 
rattere poipolaire, si sottopon
ga un'offerta del propri pro
dotti ooil la dlc^ura «non toc-
oarf,.e.vendeire.)Se'n2a aprire la 

'. 'rS?.,,quiimt.o'"vfiine fatto,' jn, 
Tr^ntwo dal signo-ri Pedrotti 
venisse, àpipflicato con lo stesso 
tìriterto alle altre regiolii al
pine, verremmo a creare delie 
grandi Industrie della canzone 
con speoulazionl che, sé pos
sono essére aocettaite nel cam
po editoriale generico, non 
rienti^aoo in quel dima tràdi 
zioinaU che ha fatto del Club 
Alpino va sodaJldzdo e non una 
is-rJ. Ma questo è il pianto ort-
tlco dove la piccola polemica 
si allarga al. vecchio tenra 
delle conceiUoni che si hanno 
del C.A,I e della sua anione 
per ' l'organiizaazlone della mon. 
tagn'ji: siamo un Club o una 
fedefailotie di lntere«si jn con
trasto, Q un semulloe racco
glitore di fondi per varie at. 
tività? B ntì semibra che il 
De Simtml, con l'invàto a do. 
nare al C.AJ. ti dlirltto d'au
tore, come dona ' H lavoro il 
Consigliere, il memibco diCom-
misKlpne, Ìl;soalo Ohe dà 1 mi
lioni, quello che dà i rifugi 
eoe., sia la- interpretasfione più 
fedele di' una concezione del 
C.A.I. come organismo di so
lidarietà tra gente ohe ama 
la moaiitagna e che offre quel
lo Ohe può per la ; sua vita e 
per. la diiffawomie dell'Alpini
smo,- Ma iJ discorso sarebbe 
lungo e potrebbe portàirè fuor) 
tema. 

Per ritornare all'^artlcolo di 
De Sijnonil, vorrei far rilevare 
Jl punto più'interessante e al 
quale i Fir*t«llì Pedrotti non 
hanno risposto: che cosa sono 
queste rielaborazloinl, ricostru
zioni ecc. che altro non ser
vono che a mettere la propria 
marca su prodoitti altrui? E' 
un po' quello ohe, è accaduto 
cori le ohies» igotiohe, stra
pazzate dal clero con sovrap
posizioni rinaicimentall, baroc
che e rt̂ oocò .0 con '1 neon, 
secondo ;11, passare .del tempo 

e tanto per teir qitwj«o«« di 1 lana dei Monti AiìMUat^ ^ ^ 
nuovo. ta dal T.C.I. e dal €."v^I. a<«»l 

Non vogliamo negare 11 va- (come sopra) 1» av»à tatitoiF""-
loye di w e s t e rielaborazionl, venire una o#fe!Pta <Jl a lw 
m* intendiamo eaiprimere solo L. Z.O0O; 
un punito di vista sulla ne
cessità di rlfarsii aMe fonti ori
ginali della produzione arti
stica 8 partioolarmente a quel
la di derivazione popolare: e 
di questa necessità taroviamo 
le prove nell'orientamento del 
teatro, della esewtóione musi
cale, dell'edizione letteraxdia 
che si rjohian(ano alla grande 
direttiva d«ll'e«tetloa csrooiana, 

La nostra aaione «la qu*ndi 
queiUa di piceroa fllologiioa pe-r 
tramiandafe il repeiptoirlo alpi 
no con testi il più possibile 
fedelil sll'odiglnale popolare: 
se nella oànzione d«gili alptol 
«Come porti i caipeMi bella 
bionda» ol sono «la mia bella 
tìhe «1 sconsuma» non tog'lla-
mo la esse e r)n.unclamo a l 
diritto d'autore per la .« rJco 
struzione di... ». 

E per ritornare alla Sezione 
di Milano, la pubblicazione dei 
« Canti di tutte le vallate » 
voleva assumere particolare 
caràtte're di pdocola antologia 
del repertorio più diffuso ed 
è ' stata preparata' ' per" i Sòci 
della Sezione stessa., e con 1° 
scopo di raccogliere' fondi per 
l'organizzazione dei Soccorsi 
alpini. Quindi nessun carat
tere di monopolio, ma un ser-
viailo per i soci del C.A.I. e in 
nome del CJlub Alpino. 

GIUSEPPE PEREGO 

L'Opera delle Chiesette alpine 
fa omaggio di una copia del 

volumetto « Fiori delle Alpi » 
(con &4 riproduzioni a colori 
dal vero in quadricromia) èdi
to dalla S.A.T. di Trento, in
distintamente a quanti (Enti o 
privati) le faranno pervenire 
una offerta (individuale 0 col
lettiva) di almeno L. 1.000; 

di una copia del volume « A-
damello e Presanell^ » di pros
sima pubblicazione della «Col-

di una copia di entranibi t 
suddetti volumi a quanti (co. , 
me sopra) le avranno fatto 
pervenire una offerta di al
meno L. 5.000. 

Dette offerte, che dovranno, 
tra l'altro, servire alla costru
zione della erigenda • chiesetta 
del G.A.I. al Passo del Pordol, 
possono essere inviate anche a 
mezzo del c.c.p. 17/405 Intesta
to all'Opera Nazionale delle 
«Chiesette Alpine» )n Bre
scia, via Cairoli 19. 

:w "Fiori de\h Alpi' 
Per uno svarione tlpograf-i» 

oó, li ,prezzo deU'atile volumet
to edito daila S;A.T. dì Tren
to i''iori delie Alpi e in vendita 
ai nostro reoapìto di via Bor«. 
romei 11 (presso. Colombo, pri
mo piano) è «tato indicato in, 
L. 400,1 mentre deve intendersi 
L. iiO. Aggiu«geire le spese 
postali (L. rf50 ; raooomandata)-
per averlo al i«:oprio domicilio. 

'^LoSCAKPOM" risponde 
Sezione C.A.I., Crema. — Pol

che vorremmo metterci in con-
tatto con il Club Alpino Olan
dese, ne chiediamo l'indirizzo 
onde permettere la rapida eva
sione di un nostro desiderio. 

Ecco VindWizxo richiedo: Ve-
derlanUske Alpcn Vereeniging, 
Stationweeg 64, Amsterdam. 

Giuseppe Parola, Cuneo. — 
E' possibile trovarmi una gui
da « Alpi Marittime » del Sab-
badini? 

Jn commercio è introvabile, 
essendo asauritai Chiunque po
tesse offrirne una copia è pre. 
gaio scrivere alla nostra Am
ministrazione, specificando il 
prezzo di cessione. 

ni| l l l l l l l l l l l l l l l l l l | I IMtl l lMH"*"l l l" l l"" l l l>l" l""Mll l | I I I I I I I I I I IMII l | l l ( l l l l>IMIUIIII IHIIII I I I I I I I I 

Itinerari invernali 
nelle Alpi Apuane 
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Poleinica I l l a trasforiflazione (iell'ilpiiiisino 
La benevolenza verso i g i c 

vanì, specialmente quando 
sentono profonda la passione 
per l'alpe, mi forza a dare ri
sposta alla lettera aperta In
dirizzatami in seguito a un 
mio articolo («Lo Scarpone», 
16-1-53 tt 1 6 T 2 - 5 3 ) . 

Sapevo che esiste «na ri
stretta minoranza di alpinisti 

quali custodiscono gelosa
mente nel cuore la loro fiam
ma: Fulvio Piria è evidente
mente uno dì questi. Me ne 
compiaccio, ma ciò nulla ag
giunge e nulla toglie a quan
to ho scritto sull'avvenuta 
trasformazione ( v o g l i a m o 
cBìamaria decadenza? )„. del
l'alpinismo. Il Pirla nega co
desta trasformazione perchè 
secondo luì l'alpinismo mo
derno è identico a quello del 
passato; e crede che la que
stione dei rifugi sìa non se
condaria ma essenziale. • ', 

Cominciando dai rifugi, os
servo cl)e si tratta di un pro
blema piuttosto ànzianotto: 
me ne sono occupato anch'io 
molti anni- fa sulla Rivista 
mensile e su, quésto giornale. 
A parte ' la simpatia che mi 
attirai dai bustodi. (tanto da 
dover entrare nei rifugi.... in 
incognito), noij isl cavò un 
i-jagno dal buco..G'è da stupir
si che qualcuno scopra soltan
to oggi inconvenienti noti dà 
tempo, siui quali osservo:; i.J 

1) Per'riportare'51 rifugio 
alla" sua^^fùttilbne'"(luogo"' di 
pernottamento ptìrhà 0 dopo 
ras9ensi(^ne),j alla ,5ua'jauten-
tica. qualità di rifugìo-rifugiO, 
unica soluzione è quella che 
io auspicai fin d'allora:;aboli
re il servizio d'alberghétto. 
Qui l^isogna' gettare la ma-
scljera dell'ipocrisìa dietro' la 
quale tutti, più ' o riieno, sì 
nascondono; non basta che 
l'alpinista dica: «Nessun lu
crò "ai custodi, nessun lucro 
alle:Sezioni», se non aggiun
ge «perchè-provvedo io a por
tare quantOi mi. necessita ». 
Ma no, che il sìg. Piria desi
dera avere l'acqua calda per 
il tè e la tazza di brodo; e 
poiché tutto il mondo alpini
stico non conlincia e non fini
sce con lui, bisognerà, per ac
contentare anche gli- altri, 
mettere il rifugio in condizio
ni di fornire il caffè, il bic
chiere di vino o di birra, la 
bibita ecc. Col che eccoci ri
tornati al punto di partenza 

2) Supposto che il Pirla 
magicamente trasformasse 
gestori dei rifugi in tanti an
gelici francescani e li convin
cesse a prestare la loro opera 
gratuitamente o quasi, quale 
effetto .otterrebbe? Riporte
rebbe con questo. l'alpinismo 
"alle, sue fonti e al suo conte^ 
nutpt-Ridarebbe-uh movente 

alpinistieo alle folle domeni. 
cali? 

No per davvero, che la tra
sformazione dell'alpinismo è 
fenomeno universale, deriva 
dalla trasformazione della Vi
ta moderna, si .verifica anche 
in paesi; « come la < Svizzera, 
dove l'organizzazione''dei ri
fugi è più Mcina allo spirito 
alpinistico auspicato dal Piria, 

Ma il mio contradditore ne
ga che vi sia stata o vi sia 

una trasformazione dell'alpi, 
nismo e si permette perfino 
dell'ironìa ponendo la doman
da: « Chi potrebbe-immaginar
si Whymper e Rey ansiosi di 
raggiungere la vetta per,., ese
guire, un rilievo trigononietri-
co 0 geologico? », . 
.':• Lasciamo che gli risponda
no i fatti i quali, secondo lui, 
«valgono decisamente di più». 
Whymp.er si iniziò all'alpini
smo come inviato dì una casa 

editrice coll'incàrico dì ritrar
re schizzi e panorami delle 
sconosciute regioni alpine. Le 
sue avventure; nel gruppo del 
Bianco e sul Cervino sono raf
figurate i n . jilisegni, ài fine 
.umorismo, CÓTÌ, un vivo senso 
della rea l tà ]e dell'atmosfera 
tràgica. Se questo fu l'inizio, 
il seguito è' dato dalle spedi
zioni in Groenlandia e nelle 
Ando, dalle quali ritornò con 
innumerevoli -campioni mine. 
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Mostra fotografica al C.A.I, Venezia 
Successo non Indifferente 

quello della seconda mostra fo-
tograflca del C.A.I. "Venezia; 
successo di pubblico e di espo
sitori indubbiamente superiore 
a quello dell'anno precedente, 
ma non ancora completo, Non 
ancora totale come dovrebbe 
essere, infatti, è stata l'ade
sione dei soci; ' duecentocin
quanta partecipanti tra bianco 
e nero e colore sono indubbia
mente un bel numero, ma sia
mo sicuri che alla terza Mo
stra sarà ancora più numero
so il lotto del partecipanti. I 
soci della Sezione veneziana 
sono molto di più, « la gran
de maggioranza quando va 
in montagna ha in sacco sna 
macchina fotografica e ognuno 
ha certamente almeno una 
bella fotografia "nella sua'rac
colta di rifordi di gite o di 
ascensioni, Qualcuno, forse si 
è peritato ad inviare sue 
fotografie pensando di non 
avere una macchina di quelle 
famose, ma solo una modesta 
vecchia « cassetta ». Errore 
gravissimo, che spesso le « cas
sette » danno risultati ottimi; 

Le foto scelte dalla giuria 
dopo un lungo esame erano tut
te degne di essere esposte e 
ce ne sarebbero state anche 
altre, ma purtroppo, lo spazio 
a disposizione non era molto e 
fu necessario limitare a 70 gU 
esemplari 'in bianco e nero • a 
60 quelle a colori 

La giuria, presieduta dal 
dott, Monti, coad'iuvata da 
Alfonso Vandeiii, presidente 
della Sezione, Marco Vasconet-
ti e Nello "Vanin, ha poi asse
gnato i vari premi. 

Per il colore 1» classificato 
è ' stato Angelo De Nat con 
« Tre Cime » e « Creda de To-1 
ni », • due ij-^quadratufe ' alpini
stiche m cUl il colore Ila una 
naturalezza Sorprendente. Poi 
vengono Giuseppe Pasquali e 
Camillo Berti, l'uno con un 
idillico «S. Croce dal prato», 
l'altro con un forte contrasto 
di bianco, : azzurro, _ roccie e 
blu in un'ambiente d'alta mon, 
tagna. Numerosi 1 segnalati. 
PasqualV. VHanello, "De ..Nat, 
Dell^ Santa, Appendine. 

Nel bianco e._ nero Carlo 
Martignonl, cl̂ e presenta nu
merose interèsspntissiipe foto 
tiitt". di geniale Inquiidratura e 

vinto con « Appiglio rovescio » 
la più alpinistica e la più ori
ginale tra le foto presentate e 
con « Crocefisso », un desolante 
quadro di neve ventata in cui 
un Cristo in legno, squassato 
dal vento, sembra resistere per 
caso. Il secondo premio è an
dato a Ettore (^odenlgo per 
«Rancio e Coderni» e «Sasso-
lungo da forcella "Vellu^za»; il 
terzo a Telene Maggio per 
«Simìlaun» e «Crepaccio». 
Numerosi -i segnalati: Mioni, 

Fanny Agostini, Della Santa, 
Michleli, Luigi e Lucia Santi, 
Salyadori, Donati, De Nat, 
Vlanello, Tommasi, Berti, Isa
bella, Marini, Minotto, "Volpato, 

Vi è stata poi un'ammlratls. 
sima.personale„.del dott. Paolo 
Monti e una serie di foto ese
guita con mezzi di fortuna dai 
prigionjérl di ;»t(erra in "India 
che dffi'*"c8mpai'dl ^;ral"»hannd 
compiuto notevoli ascensioni 
i^i'Hlmfllaya del Punjab, 

ENRICO MASOTTI 

4^ ^t.^^'i^-.'A-i ^^*M ì-*\ *».H** 

4i jvuriatisslmi-soggetti , ha» >* .Ì:;'!.". « AppigUo"j'avescla» <di'iQ«rlQ N»jrtignonU^-<t 

Fall, con collezlotil zoologiche 
e botaniche eccezionali (mi
gliaia e migliaia di esemplari 
con annotazioni delle località 
e altitudine dove furono rac-
colti), con centinaia di pezd 
dì vasellami degli Incas, DI 
tutte le cime fu misurata ba
rometricamente l'altezza, di 
tutte le regioni percorse furo
no tracciate'le carte: un'ope-
ra colossale, qualche cosa di 
più — se non erro —̂ del ri
lievo.. geologico che 11 Piria 
(beato luil) non riesce neppu
re Ad imrruiginare, l risultati 
scientifici ebjwro tale Impt»-
tanza che la Società Reale di 
Geografia di LtHidra decretò a 
"Whymper onori trionfali. Il 
Piria legga, per documentarsi, 
la Riv. Alpina Italiana del 
1884, l a Riv. Mens. del C.A.I. 
1892; i Bollettini XV e XVL 1 
volumi dì "Whymper, l'Alpine 
Journal e,, sa crede, i l mio 
« Uomini del Cervino », 

Quando Guido Rey lotta qo-
gli ^Tstrapiic^bi, dpi : Furggen ,0 
raggiunge la vergine .Punta 
Bianca, non è sospinto dalla 
modesta vanità di cpmpieire 
un'impresa sportiva, né va a l 
la ricerca soltanto di, un di. 
letto personale; se il P i n a af
ferma questo, c'è da temere 
non abbia letto d i , R e y più 
di quanto abbia 1 e 11 o di 
Whymper, . . 
1 Ma a questi-ducf s'aggiunge 
una: schiera iriterminatjile: il 
tonte'LUreftti,'musicista'di va
glia che conosceva «t ineimoria 
l'intera Divina Commedia, ba 
compiuto il rilievo topografico 
di,,tutta la Val Grosina- Per 
citare alcuni degli stranieri, 
C o o l i d g e , Budden. Bonney, 
yeld, Convy^ay, Kennedy. Mon. 
ro, Màthews, Fairrar e, tra gli 
Italiani, Vigna, Ratti, Florio, 
MondipI, i Gugllèrmlna e'Làm. 
pugharii, "e cento ^ t r l hanno 
compiqto studi tr, portato a 
termine 'rèsplOrazioné' delle 
Alpi! c iò 'è scritto nella lette
ratura alpina, non è .Uria-mla 
personale invenzione. ' •"' 

Nort VedocOmé si possa cbn-
tràpporirè ad una generazione 
che coniprendeva uOmlnl' di 
piccozza, ma anche di studio 
e scienza (Curò, Baratti, Mar
telli, Vaccarone, Kugy, De Fi
lippi, Vigorii, Papa Ratti, Du
ca degli Abruzzi, ecc.), la ge
nerazione degli attuali sesto', 
gradisti, ciò sia detto senza 
offesa per costoro, ma essi co
stituiscono il termine di para. 
e;one In quanto sono, oggi, gli 
esponenti dell'alpinismo, • 
- Parlando di ricerca scieritifl-
-ca ho inteso dire che-anche 
"l'esploratore fa progredire la 
-lonoscenza - pmana;. Ed, esplo
ratori, erano gU alpinisti d'una 

./olt», lo .erano pure (in,»iisH-
.ra pi^ Ristretta)- quelli .che 
l&privano alla conoscenza uma

na pareti e eisestc mai percor^ 
se prima di loro. Non lo è chi 
ripete quegM itinerari al solo 
scopo di procwarsi uno svago 
0 di rinnovare « quelle energie 
spirituali e fisiche che il mo-
strùoso ritmo di vita imposto 
dalle nostre città - macchine 
quotidaanam«»te logora ». 

Benlsshno!; qiii è già IO»ti-
tulto un fine soggettivo ad 
una finalità oggettiva, col che 
è riconosciuto il regresso del 
l'alpinismo da funzione socia
le a funzione sportiva. A w e r 
tk>« li mostruoso ritmo di vita 
imposto dalla civiltà meccanir 
ca nelle città e non accorger
si che lo stesso mostrO allun
ga i tentacoli verso le monta
gne, alterandone l'economia e 
distruggendo la semplicità del 
costurne, significa veramente 
andare in montagna da spor
tivi, occhio fisso soltanto alla 
vetta e al cronometro. Ogni 
senso di poesia è fuggito dal 
Breull d'un tempo 11 quale 
nulla ha In comune colla mo-
d é m a Cervinia; il parco del 
Gran Paradiso sta diventando 
un centro idro-elettrico, la ro
mita Valpelline godrà ben pre
sto del polvercme auttanobiU-
stlco. 

Non si sa davvero dove, fra 
non molti anni, si potrà fare 
dell'alpinismo autentico; biso
gnerà trasferirsi nelle monta
gne dell'America o dell'Asia, li 
che crea. uA problema econo
mico leggennente più arduo di 
quello che bisogna affrontare 
nei rifugi nostrani. 

Certamente gli alpinisti del
le spedizioni extraeuropee non 
f a .nn 0 questione di rifugi; 
chiamano sempre uomini di 
scienza a far parte delle loro 
comitive,. il cui movente è sta
to scolpito con-efllcace parola 
da Lambert, l'uomo più alto 
del mondo, nella sua recente 
conferenza di cui il Pirla avrà 
compreso il profondo significa
to. Il Lambert avrebbe potuto, 
con giustificato orgoglio, sot
tolineare il primato ecceziona
le da lui raggiunto; ha prefe
rito invece porre l'accento sul 
movente èpiritual» c h e h a 
spirito lui ed il gruppo del me
ravigliosi scalatori ginevrini a 
vivere quella pericolosa, e ma
gnifica avventura, 
; Questo • movente * Jn Europa 
per la massa degli alpinisti è 
tramontato, è finito; non reste 
perciò se non l'amara consta, 
fazione, nella quale pienamen
te concordo col P i r l a , che 
« nemmeno la grandiosità del-1 
le montagne ha corretto la' 
meschinità di molti poveri uo
mini» , I 

FBANCBSCO CAVAZZANIi 

La catena delle Alpi Apua
ne, che, specialmente nell'in
verno, offre scenari di rara bel
lezza e presenta la possibilità 
di molte interessanti ascensio
ni, anche di notevole impegno, 
mancava finora di una pubbli
cazione aggiornata che mettes
se In grado gli appassionati di 
avere gii ultimi dati sulle con
dizioni alpinistiche della zona, 
le vie da percorrere, le mete 
raggiùnte o da raggiungere. 

Due giovani, che sono anche 
tra 1 più attivi elementi della 
Sezione di Pisa, Angelo Merli 
e Vincenzo Sarperi, si sono ac
cinti con entusiasmò .»1 non fa
cile compito, ed ecco che ap
pare ,̂ óra,' in simpatica ed^ele»-
gante veste tipografica, ff ri
sultato delle loro fatiche, que
sti « Itinerari invernali nelle Al
pi Apuane», editi a cura della 
Sezione di Pisa, col concorso 
degli Enti turistici di Pisa, Luc
ca, Massa e Carrara. 
, Il volumetto i frutto dell4 
loro diretta esperienza: non pò 
che della vie qui descritte han
no avuto proprio loro per pri
mi percorrltorl, o il loro no
me si unisce a quello di qual
che, altro, e si accompagna alla 
folta schiera di tutti 1 giovani 
0 anziani, presenti o Scompar
si, che amarono e frequentare, 
no queste montagne, vicini ora 
e sempre alla nostra memo 
ria e al nostro affetto. 
; Il volumetto ha uh pregio che 
si coglie subito, a prima vista: 
la sua rapida e «intetloa essen. 
klallti,- che permette a ehi lo 
apre di avere subito sott'oechlo 
1 dati fondamentali per la co. 
noscenza della zona, per l'iden-
tificazione del percorsi da se
guire, sia ' di ' quelli più facili 
sia di qajelli che concedono 
maggiori soddisfazioni, ma ri
chiedono maggiore cautela. Lo 
corredano una bella serie di 
nitidi e preziosi schizzi illustra 
tlvt, qualche cartina e alcune 
splendlte fotografie panorami
che. 

E' quindi una pubblicazione 
che non solo porta un contri 
buto più recente e più moder
no alla conoscenza alpinistica 

delle Apuane, ma di cui anche 
risalta subito chiara la prati
cità e l'utilità tanto per il fre
quentatore esperto quanto per 
11 profano. V'è da credere ve
ramente che essa sì accompa
gnerà spesso allo zaino dello 
alpinista che va in questi pa
raggi, anche se gli autori, per 
modestia, premettono di non 
aver preteso di fare una vera 
e propria guida. ^ 

Semplicità ed-.essenzialità che. 
denatono tuttavia anche qual
che cosa di più importante. V'è 
un proverbio vecchio ma sem
pre valido, « a'buon intenditor 
pochÀs iparólé », valido ancho 
per noi alpinisti che sappiamo 
pome sia rapida e sicura la de
scrizione di chi ben conosce un 
percorso. Semplicità, inoltre, 
che è proprio di quella ben no
ta ai montanari e agli alpini
sti che non hanno mai bisogno 
di molte parole per riferire 
compiutamente sulle cime da 
raggiungere o sulle difficoltà 
da superare. 

11 lavoro di questi giovani 
sarà di sprone e di incitamento 
ad altri, e sarà un Invito a tut
ti verso queste montagne. Ciò 
si augura il nostro Presidente, 
Bartolomeo Figari, nella prefa
zione, da cui appaiono ancora 
una volta 11 suo amore e la no
stalgia per le vecchie Apuane, 
B questo anche noi. Insieme con 
lui, .el auguriamo, 

EMILIO CRISTIANI 
Angelo Nerll - Vincenzo Sarperi, 

Itinerari invernnli nelle Alpi 
Apuane, Club Alpino Italiano, 
Sezione di Pl»a, 1953, 

Il mae«tra di BCI Giovanni Si-
chlerl, il 23 febbraio scenden
do a una velocità di circa 90 
km. orari da una delle piste 
nella Val di Susa, usciva di 
strada e riportava lo sfonda
mento del torace e la ^iattura 
di alcune costole. 

Seggiovia al Vesuvio. — In que
sti giorni è stata Inaugurata una 
nuova modernissima seggiovia per 
H trasporto degli sciatori sulla 
vetta del Vesuvio. 
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ELLE SEZIONI DEL C A I 
M I L A N O 
Prossime gite 
Sono in progpamma : 
S marzo - Courmayeiur, con 

«Incursione a'I ghlaodiàio d'ella 
Breniva. 

15 marzo -, S.. Moritz e gilta 
alla Diavolezza. 

19 marzo - Cervinia e gita 
al Breithorn. ' -

Per i singoli programmi e 
le-iscrizioni rivolgersi in. Sede. 

Aperti i Rifugi 
deirOrtles - Cevedale 
La Sezione di Milano del C. 

A. I., come lo scorso anno, ha 
deciso l 'apertura dei Rifugi in 
detta zona dal 10 corrente fino 
8 tut to aprile. 

Per tanto 1 rifugi Città di Mi
lano, Casati, Branca e Corsi 
ospiteranno gli alpinisti a prez
zi convenienti per turni setti-' 
manali. La pensione giornaliera 
si- aggira intorno ^alle, Lv,2Ì00. 
soci C.A.I. e L. 2400 non soci 
(in letto con liiancheria). 

Successo 
della Veglia azzurra 

La tradizionale Veglia azzurra 
di giovedì grasso al Gran Hotel 
et de Milan ha avuto il successo 
tìie una manifestazione curata nei 
dettagli e organizzata con parti
colare gusto dal Comitato, doveva 
avere. Molte dichiarazioni di ap
provazione ci sono pervenute dal 
partecipanti e le giriamo agli or
ganizzatori Luigi Luclonl, Presi
dente della Commissione manife
stazioni varie, Gaspare Pasini; si
gnorine Mariuccia Torelli e Leti
zia Pettinar!, Giuseppe De Tisi, 
Piero Del Gròsso, Mario Castelli, 
Pietro Verro, Gigi Cucciati, Mario 
Grugnola, Giuseppe Percgo, Carlo 
Bernini, e particolarmente al-
l'arch. Diego Santambrogio, auto
re del bozzetto del manifesto e del 
biplietti . 

Non occorre descrivere l'ambien
te particolarmente simpatico della 

E' uscito il volume di 

''Oaiiti (li tutte le vallate" 
raccolta di 250 canti di mon
tagna editi dalla Sezione di 
Milano del C.A.I. (via Sil
vio Pellico, 6) prò soccorsi 
alpini. 

Una copia L. 250 

serata, poiché sarebbe lunga l'e
lencazione delle attrazioni clìe han
no fatto passare una notte di alle-
grirf a più di duecento parteci
panti. Vogliamo però citare l'inte
ressante sfilata di modelli che ha 
assunto particolare successo con 
la presentazióne di equipaggia
menti sportivi, la prestazione del
l'orchestra dei pianista Manuel 
Modv, la ricca serie di premi of
ferti dalle ditte Borletti, Moretti, 
Fart, Tecnomasio, Grippa & C , 
Voirnet, Nestlé, Calderoni, Cera
mica Italiana di Laveno, Marlux, 
Biraghi, .Savinelli, .Pirelli, panta-
gostino, Campar!, Garzanti, Dul-
ciora. Biro, Gibbs, rag. Carlo 
Mambrettl e La voce del padrone. 

Una notevole distribuzione di 
cotilions ha permesso le consuete 
battaglie a coriàndoli e stelle fi
lanti ; alle signore era stato offer
to, all'ingresso, un mazzetto di 
bucaneve e un profumo Voirnet; 
agli uomini un portachiavi con lo 
stemma del C.A.I. Hanno parteci
pato tra gli altri il comm. Mario 
Bello, il conte Ugo di Vallepiana 
e signora, l'ing. Poiastri e signo
ra, la signora Clapparelli' Luma-
chi, ring. Tornerà e signora, Ga
spare Pasini e signora, signora De 
Rizzardi e Maria Luisa De Rizzar-
di, Bruna Ratti, Mariuccia Torel
li, Lui! Stiissi, Matilde BofCi, .Sara 
Vitali, Paola Piatti, Maria Fran 
chini, Gianfranco Gambaro, Luigi 
Torriani, Ugo Boffi e ' signora, 
Giorgio Ratti, Virgilio Cittadini e 
signóra, Franco Silvera e signo
ra, ing. Giuseppe Torelli, ecc. 
Facevano gli onori di casa Luigi 
Lucionl e 11 Comitato organizza
tivo. 

Presso la Segreteria della Se
zione gli Interessati possono riti
rare 1 premi corrispondenti ai se-
guentl numeri; 320 socio, 207 so
cio, 103 non socio, tuttora gia
centi. 

Gruppo Anziani 
Prossima gita 

L'8 marzo a Foppolo (m. 1515) 
In Val Brembana. Programnia det. 
tagliato In Sede. 

A La Xhulle e - al Belvedere 
<m. 2600). — All'appuntamento di 
sabato 21 febbraio erano presenti 
tutti 1 52 partecipanti; mancava 
invece il torpedone e non per col
pa dell'Impresa, ma per disposi
zione della Sorveglianza Urbana 
che l'aveva mandato ad attenderci 
In piazza Diaz. Con'un po' dl/,rl-
tafdo: si parte' e idopo; aver ' attra
versato 'la. pianura lombarda-e pie
montese infiliamo la Val-d'Aosta. 
Per l'ora di cena arriviamo a La 
Thuile dove. festeggiamo allegra
mente l'ultima -notte .del Carneva
le ambrosiano. • • • 

Domenica ' temperatura primave
rile, e sole splendido, scottante, 
che fa arrossare la nostra pelle. 
Si pas^a l'intera giornata sciando: 
chi sale «1 Belvedere, chi verso 11 
Piccolo S. Bernardo, per ripartire 
net.t«rdo poraeBlggk»».per Milano. 

I » , - , ,«..^ji'H'ii •"••i»i 'I •'• -^'ft i e***!? 

S.D.C;A.T: - kilanb^ 
La Scuola Parravìcini 

Anche, quest'anno, nelle due edi
zioni primaverile ed estiva, • si 
svolgerà la Scuola nazionale d'al
ta montagna « A. Parravìcini». 

Il Corso primaverile comincerà 
il 19 aprile e terminerà il 31 mag
gio, sulle Prealpi' lombarde (d07 
lomia).e in Val Masino (granito). 

Il Corso pratico sarà integrato 
da 8 lezioni teorico-culturali pres
so la sede di -Milano, da giovedì 
9 aprile. Le lezioni pratiche con
sisteranno in esercitazioni preli
minari su sassi-scuola, quindi In 
brevi ascensioni durante le quali 
verranno curati I principi genera, 
li dell'arrampicata, l'uso della 
corda e 1 vari sistemi di assicu
razione. 

La quota di partecipazione è di 
L. 3500 per 1 soci del C.A.I. e li
re- 4000 per tutti gli altri, da. pa
garsi metà all'Iscrizione e metà 
prima dell'inizio delle lezioni pra
tiche. 

Il materiale didattico (corde, 
cordini, chiodi, moschettoni, ecc. 
sarà fornito dalla Scuola. 

L'iscrizione è limitata alle per
sone comprese fra il 17» e 11 30» 
anno di età; 1 minorenni dovran
no portare l'autorizzazione, del pa
dre o di chi ne fa le veci. 

Le domande d'iscrizione (corre
date dall'eventuale distinta della 
attività alpinistica precedente) si 
ricevono martedì, mercoledì gio
vedì e venerdì dalle 18.30 alle 19 
e dalle 21 alle 22.30 presso la Se
greteria della S.U.C.A.I. via Silvio 
Pellico 6, da oggi fino al 31 mar
zo e comunque fino ad esaurimen
to dei posti. L'i.scrizione comporta 
l'integrale accettazione del pro
gramma. 

«tretto di privilegiati — cTie Io 
«ìeo allargandosi e modificandosi 
ad un tempo, sempre piìi, segui
rono le grandi escur.aioni a più 
largo raggio epperò sèmpre a sco
po '• educativo e di propaganda ca
pitanate da quel grande suo ami
co e pioniere dell'alpinismo popo-
larCj che fu Mario Tedeschi. 

La passione per l'alpe però An
tonio Rossini la manifestSò so. 
prattutto come Ispettore per oltre 
liO anni, ininterrottamente, del 
Rìf. Roccoli Loria, al quale èra 
attaccatissimo e. solo a malincuo
re s'indusse a rinunciare allorché, 
a seguito degli ultimi eventi bel
lici, esso fu prima svaligiato e 
poi barbaramente distrutto. 

Sin dall'inizio di codesta parti
colare attività egli diede vita in 
quel caratteristico . Rifugio (una 
ex casa di caccia) a un altrettan
to caratteristico raduno familiare, 
che -organizzava sistematicamente 
tutti gli anni' assieme'al povero 
'Biètti con ^ascensione 'fàboltcctibà 
,al. Le'gnone:,y'radtinO'^divenuto in 
Progresso di ; tempo una: vera, tra-
flizione che ancoraggi: si rinnova 
nel Rifugio ricostruito, alla.sòlita 
data, in' continuazione e a' ricòrdo 
della vecchia costumanza. ' / 

Còme Ispettore, Antonio Roisi-
ni era da gran' tempo -e a'buon 
diritio^ considerato'; il decano," la 
Sezione^ di .Milano- io ricorderà 
se-niprs:.4r(i, i.piit-ide^Sofi mllaho^ 
rotori^: . ' ; : • » • • ('•:';',,'• i.'- • 

fSott»seziie!PiréllÌf 
. ' i 'attività prosegue a pieno rit
mo; Il 25 gennàio è stata effet
tuata la settima 'gita sociale' a 
Piazza Torre, ' (37 partecipanti^ ; 
l'I febbraio air Alpe Mera e 1*8 
all'Aprica, (43 e cpn 70 part.). 
Ma 11 «.clou» delle manifestazio
ni è stato raggiunto con la setti
mana sciistica In Austria dal 25 
gennaio al l" febbraio a KltzbO-
hel; ben 82 i partecipanti; oltre a 
quattro bambini., ...,.•! j - ' : .'.-• 

Le nostre.squadre dì fondo e-di 
discesa, ,sl sono .fatte onore - clas
sificandosi (Gulziettl, Cacciatori, 
Rlgoni) seconda frale squadre cit
tadine nel Trofeo 'Plhardl-Maroc-
co disputato 11 18 gennaio al Sette 
Termini da 70 concorrenti, - e pri
ma fra le squadre cittadine (Gulz. 
zettl, Zumelli, Veefllng) nel Tro
feo Polettl disputato a elusone 11 
25 gennaio, Rigoni si classificava 
30 assoluto nel Campionato Enal 
di slalom gigante disputato a Lan. 
zo d'Intelvi 11 25 gennaio, e veni
va prescelto a. rappresentare l'E-
nal di Milano al Campionati na
zionali Enal assoluti di Asiago. 

Nel Campionati milanesi di fon-
do all'Aprica 15 febbraio, Cacciato-
Tl si classlllcava 5»; Guizzettl 7«; 
Bocchlola 11* e ZumcHl 12» ag
giudicandosi 11 2° posto nella clas
sifica di squadra. 

Bellissimo risultato ottenevano 
1 nostri ragazzi classificandosi con 
Lao Polese 1» assoluto e con Al
vise Polese 10» nel Campionato 
milanese ragazzi, disputato/ l'S 
febbraio al Piano del ResinelU 
da 25 concorrenti. 

L'8.marzo a Cervinia si svolge
rà il Trofeo dell'Industria; pros
sima gita sociale : 14-15 marzo, 
Cervinia (Albergo G.A.I.). 

Antonio Bossini 
Un altro vecchio amico ci ha la

sciati, uno dei soci piìi. anziani e 
affezionati alla Sezione, della cui 
attività — pur lungi da Milano 
ed-in tarda età — ancor amava 
èssere, tenuto al corrente: Anto
nio Rossini, spentosi il 5 febbraio 
ù Bkllano, dove da tempo ai}eva 
stabilito la sua residenza. Appar
teneva a quella sparuta schiera di 
soci anteguerra 1915-18, che diede
ro alle prime iniziative del secolo 
tutto il loro entusiasmo, tutta la 
loro appassionata e preziosa col
laborazione. 

Nella,sua.lunga appartenenza,al 
C.A.I. egli ebbe a disimpegnare 
le più stariate incombenze e fu 
anche per diversi anni Consiglie
re della nostra Sezione, ma la sua 
figura è particolarmente legata al 
ricordo delle prime escursioni in 
lontane regioni d'Italia e oltre' 
confine aventi scopo istruttivo ol
tre' che alpinistico: iniziativa in
vero audace per quei tempi (par
liamo del 1907.8-9-10) e che ebbe 
indiscutibile successo. 

Due furono in Sicilia con salita 
all'Etna e visita ai principali cen
tri dell'isola, una in Sardegna con 
salita al Gennargentii, altra nelle 
Alpi Apuane, nell'Umbria e nel
l'Abruzzo con salita al Gran Sas
so ed altra ancora ai Pirenei: 
tutte escursioni che procurarono 
alla Sezione ammirazione ed alta 
considerazione. 

Fu a queste prime manifesta
zioni in grande stile infatti — pur 
riservate, causa la forte «sesso ei 
la lunga durata, a un numero ri-

FIOR 

di ROCCIA 

11 Trofeo Sci-Tennis 
al Sestriere ,;; ; 

La, pròva di sci per la • IV 
ediiione del Trofeo Sci-Tennis 
si svolgerà domenica 15 corren-
'te al Sestrierej sul percorso Si-
se ridotto . Sestriere. .Coiije. è 
noto, s i - t r a t t a di una gara:'<ii 
discesa libera con qualche t a s -
saggio obbligato, considerata di 
qualificazione zonale. Alla ?stìila 
gara possono partecipare anche 
gli atleti che non concorrono 
alla par te tennistica; vi saran
no le categorìe maschile, junior 
e femminile. • • / •""-^ 

Le iscrizioni devono perveni
re a l ' « Fior di Roccia » Xvla 
Disciplini 2, Milano) entro (il 
12 corrente. ;' j , , ; , 

La «Fior di Roccia» orga
nizza uri; servizio /logistico, di 
pullmann--con^partenze- al ve
nerdì .13. alle óre 18,45, al sa
bato 14 alle éré Vi é^àlla "^òìne.' 
nica mattiifa'-elle !4,S0.̂ t<'l .̂' Ut 

Speciali facilitazioni di sog
giorno per 3 giornate e una set
t imana presso l'Albergo Torre 
riservato ai concorrenti m al
lenamento. 

sita «enetta, preparata ,per, circa 
50 commensali dall'ottima signo
ra C»stelllnl 'di marlt». con Da-
nelU e Vlghl'(avevano pensato* a. 
tutto 11 rcstp). Alle 23 inizio del
le danze al suono di un radlo'-
grammotono-, distribuzione-di co
tilions, stelle -filanti, coriandoli, 
«chiacchiere »,f*panini -e abbon
dante- beveraggio al - numerosissi
mi convenuti, giovani In stra
grande maggioranza, che hajiBO, 
anImSo la t-lUScltls%lmk;fèstlc|»i; 
la. I^mblentfe samltip rispoiitle' 
semprjt ad ogniijjj^^lféJtazlón^ in; 
questo caso si può dire « fin tròp-t 
pò», J)crchè a un cèrto momen* 

Assemblea annuale* 
7J Consiglio ha fissato larda

ta 4el g'1 corrente per l'annua
le asserriblea generale dei sòci; 
apertura alle W,30 in 'prirr^a 
.convocazione; alle X1,S0 la se-
conda, valida con qualsiasi nu-
'mero di intervenirti. ,'""•;., 

Al prossimo numero Vordine 
del giorno, che i sarà ininato a 
tutti i soci. : 

to non si poteva circolare per M'^ 

m 
folla. Il giorno dopo lotrlo del 
pracitatl volontari ìi.stazzlnl » 'hijì 
Iniziato la pei\j,tàRza quaresima^ 
le, fatlcantto varie, ore, per rlpu»-
lire 1 locali.;;, ,,4, <^r..L, • 

. *. ' '^ ' ' * * ^ ' • ' • , • '• '• ' , , ; ' 

Viàta alla Sede del l 'AJi i 
La >era deL.a'^bbraloab-inPStiiO 

Conslgrio ha c<j»ì|>lnto una. -Visita 
alla nujpva ' sedejiJelli5Ì5ezloB& itifi 
lanesé^eir A.1**"^. In* via-ftiofeiil 
diet'rt) cortese Invito della -preslV 
denzà di qùestj(- A .ricevere gU 
ospltLerano llJfin, ctfl. 0àtó-B*i 
lotti, •^R-eSldelnfiS'àeim^^ivS^'Si^a 
ri Consiglieri, che hanno fatto loro 
la più , cordiale accoglienza, of
frendo poi un • rinfresco. Il colon
nello Bélotti ha'ricordata'la-fra
terna "ospitalità'dàul S,H:.M;,-ché: 
ha accolto nel jsuol ,localr durf>.h;' 
te questi ultlnir anni ' la Sezione 
dell'A.NA, 

Ce sulla nota' umoristica le .carat
teristiche della naja alpina; spe
cialmente indovinata la sala d'In
gresso, col bar, arlcggiante 11 ru
stico delle case alpestri.' 

VENEZIA 
n Mostra Fotografica 

pópb 15 glprnl di apertura, cort 
un attivo ai alcune migliala di 
visitatori e grande successo-di or
ganizzazione e di critica, si è chiu
sa la>II Mostra della Montagna. 

Inoltra parte diamo notizie più 
dettagliate ; qui vogliamo solo rln. 
graziare 1 Soci che, con le loro 
opere, hanno contribuito al suc
cessa della Mostra, 1 membri del
la Giuria, e tutti 1 soci che, con 
gj-ande passione ed abilità, hanno 
partecipato alla pomplessa orga
nizzazione. 

Ricordiamo al Soci presentatori 
che le opere sono a loro disposi
zione^ per- 11 ritiro 'ogni martedì 
ed pgnl venerdì, dalle 21 alle 22, 
presso la Segreteria della Mestica 

:^;^l Gite.sociali•>|^|v;;| 
; aìbàto'14 e domenica :.aè'4c?*Jr«i 
verrà organizzata l'ultlma'gltà sei. 
alpinistica, con meta-da destinar-
si. Il pifogramma verrà comunicai 
to a mezzo della stampa d t t t ad l -

G. i.Fi:otd'Alpe 
— Avranno luogo U 22 corr.,-a 
Pila, con gsre , di, jllscesa '^libèta 
maschile -e femmtiilK-'e'(ondt) 
maschile '(Km. 6). lAIile ian pos
sono partecipare .tutti 1 soci : so
no esclusi solo quelli iscritti alla 
F.I.S.I. presso altre' Società. 

MANIFESTAZIONI IN SEDE. 
In giugno verrà tenuta una serata 
ut proiezioni di diapositive a co
lori: soggetto Ubero. Preparatevi 
a partecipare con numerose e va
rie fotografie. •,. \ •• -

Lutto. — Le più sentite condo-
gllanzea Faccini Giuseppe per la 
perdita del padre. . 

Nozzeu — <3iulloClcoll ha spo
sato là signorina Marinella Rossi 
11 6 gennaio'all'Alpe De vero. Giu
seppe Grugnettl e Bianca Vlmer-
catl si sono sposati a Milano l'S 
gennaio. Aug\iri cordialissimi. 

._ . » _ _ 

e 11 nostro dntt . _ 
gllo gli. ha riconfermato i ..genti- na, sull'albo sociale m sede e sul 
menti di amicizia aie léga.r,).-.a,la vetrlnetta del ponte-dei Baret-
S.E.M. agli Alpini milanesi,,di cui ieri. '•"'..'•' ' "" " ' ' 
molti sono anche nostri soci. Per Informazioni,rivolgersi alla 
..XetjyPiente Idtfljg §, 

cali a planterrerid., bene 'atreffatl rando un nutritissimo programma 
e decorati da Novello con quel suo di gite estive. Il cui elenco verrà 
Inconfondibile stilè'che sa rende- comunicato sul" prossimo numero. 

ASSEMBLEA. — Per il 12 corr. 
alle 21 è convocata l'Assemblea 
generale ordinaria del soci presso 
la sede sociale di via S.': Bernar
dino 3, per discutere 11 î eguen-
té o.d.g. : relazione morale e fi
nanziaria; approvazione bilancio 
1952; accantonamento; vàrie. 

La seconda convocazione è sta
bilita per le 21,30 e sarà valida 
con qualunque numero di soci 
presenti. , ^ 

Si è svolta , domenica 8 n.s, a 
Madesimo la gara per 11 campio
nato sociale. Ì953, -discesa obbli
gata maschile e femminile; Mal
grado le condizioni poco favorevoli 
della pista « ghiacciata » la gara 
è stata ugualmente sentita e lo 
spirito di emulazione ha fatto si 
che H cronometrista registrasse 
ottimi tempi. Classifiche: femmi
nile : 1, Cappelli Malia, 2. Scotti 
Camilla; maschile: 1. Re Paolo, 
2, Lucchini Sergio, 3. Bettagno 
Sandro, 4. Banda Mario, 5. Bur-
ehielU Giorgio, 6, Manara Egidio, 
7. Mazzolarti Bruno. Premiazione 
giovedì 12 corr. In Sede. 

Gite effettnate. — Regolare lo 
svolgimento del-programma Inver
nale: Gressoney, Màdesimo (gara 
sociale) e Serrada di Folgarla 
sono le ultime, ottimamente rlu-
sclte. ' • -• ì -

PROSSIME GITE. — 8 marzo, 
Peroulaz (Ella); 15 marzo, Cer
vinia; 21-22 marzo, S, Moritz. Le 
iscrizioni sono aperte- e si rice
vono escltislv^amente presso la Se 
greteria; programmi dettagliati 
In Sede. 

Prossime gite .; 
E' confermata per l'8 cp^rr. 

quella all 'Eggishom (Brlga-
MSrel),- col programma .-già 
enunciato. Vi sono invece varia
zioni nelle quote,, che restano 
cosi fissate: L. 2500 e .franchi 
svizzeri; 5 per i soc i , L. 2600 e 
franchi svizzeri 5 per i; non.so
ci (viaggio A, R. lii ferrovia 
Milano-Brìga-Merel, teleferica 
Morel (m. 780) - Riedéralp (me
tri 1025); pernottamento e. pri
ma colazione a Briga) . ; • 

Partenza da Milano Centrale 
alle ore 19 di sabato; ritorno a 
Milano per le 23,35 di domeni
ca 8. . : • . . , , - . - • ' • ::: 

Pel 15 corre'nte è in caienda-
rìo la gita a Gressoney, diretta 
da Navarr i ; prograihma all'al
bo sociale. 

LA OABA PIALERAL DI DI
SCESA è stata sospesa per 
scarsità di neve; poiché essa è 
compresa nel calendarip F.I.S.I., 
che non ammette spostamenti; 
per quest'anno non se ne par-
lar,iaPi^,iHi... t/vi-i • .*,»,i,«- *>• , -

Un ennesimo rinvio anche 
della • conferenza Desio, per la 
impossibilità dì conciliare •— 
nella prossima quindicina — la 
disponibilità del ,-« Beccaria » 
col tempo del conferenziere. 
Andremo quindi alla seconda 
quindicina di marzo^ 

Gite di Marzo 
8 - M, Midia m. 1738 (Colli di 

Monte Bove . Rereto), direttó
ri-̂  Messineo e Tosti; 14*15-.-
M. Autore (m.. 1853), sci alpini
st ica; 'dir . Zappala e Bàrbera; 
15 . M ; Gennartf (m,'.1275),;di^; 
rettore De Belàrdiivl; 19 •'-:M. 
Scalambra (1402),-dir. Bótti; 
21-22 . 'M. Velino, (m. 2487), «al-
plriistica; Massa D'Albe - Cana-
lin, .dir. Don Niorese' e. IJizzoj 
21 • - M. Gemma. (m i ' 1460), di
ret tore Pet tenat l ; 28-29 - Gran 
Sasso; travers. ; sciistica Cam^ 
pò Imperatore i'>Pietracaméla; 
Comiiti'va A- (al ta) , dir. Ailleibto; 
B (bas^a),;dir. "2;apt)alà:e-Bait 
bera; ?9 - M,; Morrà ' (m. 1036), 
dir. lyre t t ì . ; •.̂ •.. . , , , , , , . .j . 
, Gite 1 programmate nei •pròs
simi mesi: Sila - Ortles Ceve
dale" , , Cadore n;, Stromboli -
M. Rosa - Gran JPiirJVdiso'- Do
lomiti < <da rifuglo à • rifugio)' -
Dall'ippdnia! aliar penisola sor-
rentintf ;• - ' Settimatié sciìstiche 
al Passo,di Costalunga (i.ago 
di Carezza). - $- '; • > •-

Manif e Sta zi orni 
di Carnevale 

Un gruppo di una cinquantina 
di soci ha trascorso Carnevale in 
montagna, come di consuetudine. 
Sabato .21 febbraio hanno pernot
tato a Rovereto e la domenica 
mattina si sono portati a Serra
da di Folgarla e quindi a Folga
rla, compiendo traversate ed eser
citazioni scUstlefte nella nota, lo
calità, servita da due seggiovie. 
Tempo bello e neve buona, con 
grande soddisfazione di tutti,' 

Elezioni -sociaK 
pei-il 1^5^54 

SCI CLUB 
CEVEDALE 

MILANO ' 
Via P. Sarpl 14 

(tei. 91.7371 

o, f 

. ^ . 
« " * ' 

*.JÌ** 

COLMAR 

S.XJ.C.A.I. Roma 
Durante febbraio l'attività sclstl-

ca e scl-alplnlstlca del sucalnl ro-
.mahl è. Stata piuttosto ridotta, 
causa gli 'esami; malgrado clib 
sono state effettuate da alcuni nò. 
stri soci Interessanti gite In sci 
Perl 11 corrente mese, che, nell'Ap-
penjii-no è particolarmente favore-
vb)e - allo scl-alplnlsmo, sono In 
-próèramma gite di, grande Inte-
Tesse ; speriamo che un numero 
sempre maggiore di soci si appas 
slonj a questa attlvltà.i • ' 

li», marzo si' terrà l'annuale ;as-
iseftiblea della Sottosezione; , ne 
vcrr4 data tempestiva notizia al 
socl''coh circolare, s ' v 
fiiiiiii^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiii 

;:;;f'.':'BERGAMO;/--^^ 
bBAVE LUTTO. — SI 6 spento 

Improvvisamente alla fine del me
se scorso Giovanni i Farina, Consi
gliere della Sezione, lasciando nel 
dolore, oltre al suol familiari, gli 
amici' della' montagna. A : questa 
Egli -^ d'estate e d'Inverno -—si 
era dedicato con Immensa passio
ne e la sua figura sempre riden
te e' dinamica, è ben nota a tutti 
gli alplnlstlbergamasohl ed'a mol
ti anche di-fuori, al quali, nel ri
fugi, e nel ritrovi alpini, egir por. 
fava costantemente la nota del 
suo entusiasmo e della sua feste-
volezza. ; - ;;;• ••'. :• ."•..-. '.; 

la Ven^fdì IS cq^r., presso 
nostra ^^^ji^yrwnà luogo .le 
elezioni, d^jle car^M socicUi per 
il bie»nio,,Ì95'Sr5Ì;.Le « m e so. 
ranno atjèrte da\y If alle 21. 
Hanno-idinffo>o| ,^ofo i soci or-
divari, e gli aggregati. di età 
maggiore ai 18-a^xtni, purché in 
regola con la qfiota 1952.. 

La jpresentazione dei nomi-
•Kifiin ^dei ca'ndidafti sarà ac-
cettatQ,.^ dal Cpthiiato elettorale 
sino 

Non 
ri avviai personali. 

atÌe.'()r4^'^.Ài sabato 1 cor-: 
an saranno lin'viati ulterio. 

Alla famiglia e allò,. Sezione di 
Bergamo porgiamo te nòstre piii 
vive condoglianze, s ' , 

Soc Alp. F.A.LC. 
'• «B91AH9 ^•^y^:^.^r*t»m..•»J 

? Prossime gite;; 
PROSSIME GITE. — 19-22 corr. : 

a Pian de Gralba (Val Gardena), 
viaggiò; con Leoncino, posti 20; 
Pasqua (4.6 aprile): La Thuile -
Courmayeur (Val d'Aosta),, lamo. 
se discese Chaz Dura-Le Suches-
Col Checrult; 1-3 maggio: Passo 
Fedal^;:. ,Ghiaccialo della'Marmo-

cinzano, via Mengonl 4- presso 
Mazztìcchelll Sport, via P. Sarpl 14 
(tei. 91.727) e presso Duchlni Aldo 
(tei. 60 34 96). 

Culle. — Agli amici Aldo e Ro
sina Maggionl è nata una bella 
bambina. Auguri Infiniti. 

SOCIETÀ AiPIIIMl 
PADOVANI 

tlA RIVAIBI 2-( • PiDOVA 
PROSSIME GITE . 8 marzo: 

Sciistica al Rlf. Lancia (m. 1890 -
Pasublo)," servito'.da due tratti di 
seggiovia, oltre uri'servizio di scio, 
via per Monte, Testo (mv2100). 

PASQUA 1953 ..Gita a,Cervinia; 
prenotarsi In tempo presso la. se
de o presso la Clt di Padova, 

GARE SOCIALI '- lì 22 febbraio 
In; Asiago sono State • effettuate le 
gare sociali di fondo, discesa'e 
combinata. Alla manifestazione ha 
dato,la sua adesione 11 40% del 
soci, s r sono dovuti allestire due 
automezzi. per trasportare ; 1 ' 110 
partecipanti. Là Presidenza rin
grazia l'Unione Sportiva Aslaghe 
se p e r l a collaborazione tecnica e 
per .11, perfetto radioservizio : alle
stito,' oltre ar rappresentante del
la F.I.g.I. Giuseppe Bettella. 

Fondo: 1» Rlgoni Mario, 2° Tri-
venato Attillo, 3«Cappelarl-Ric
cardo. - =;.i. i" ' 

Discesa (M. Kaberlaba) : l» Se
rico Quinto (padre), 2° Rlgoni Ma
rio, 3» Gesùato Gianni. 

Combinata:. l» Rlgoni Mario, 
2» Serico Quinto'(padre), 3» Tri
vellato Attillo. ' 

Femminile: 1» Turra DUva,' 2" 
Stefanini Alena,:3" Tomniasln Te-
resa. " ;• ''-•,••, 

A Mario -Rlgoni è stata assegna
ta la ' Coppa SiA.P. (fondo) e • la 
Coppa C.I.T. (combinata); a Seri
co Quinto .(padre) coppa S.A.N.A. 
(discesa) e alla signoriha DUva la 
coppa Azienda Turismo di Asiago. 

Fuori garaj sono stati assegnati : 
Targa;iFvil.iI,-iml; concorrente piìi 
anzlanoc ;SÌg., '.B^ttarp,. ed occhiali 
da sci al più giovane slg. Gesauto. 

Lo stesso sabato nel salone del
la sede (che fa sempre miracoli di 
capienza), chi non ha potuto muo
versi da Milano, ha egualmente 
pensato a trascorrere lietamente 
le ultime ore del Carnevale. Pro
logo gastronomico .con una squl-
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Raymond Lambert ai CAI Milano 
Un avvenimento di ecce

zionale interesse si è re,gi-
s t ra to nell 'ambiente alpinisti
co milanese con la visita a 
quella Sezione del C.A.I. e la 
successiva a t tesa conferenza 
di Ralmond Lamber t , « l ' uo 
mo più alto del mondo », che 
come è noto è s t a t o i l m a g 
gior protagonista delia Spe
dizione svizzera 1952 sul
l 'Everest . 

La se ra del 17 febbraio la 
rSezione milanese - h a - offerto 
uri v e r m u t d 'onore i nelle • -sue 

-sale; ' t r as formate t>^t l'ócfea-
sione in locale ,dà t rasmis
sione radiofonica e televisiva. 
E rano a festeggiare il gradi to 
ospite, accompagnato dal Vi
ceconsole svizzero di Milano, 
il Pres idente del C.A.L Mi
lano, comm. Mario Bello, i 
vicepresidenti Cescotti eZoja , 
i consiglieri Barberis , '̂  Gam
baro, Fabbr i , Schiari t i , Lu
cionl, i Consiglieri centra l i 
dot t . Ugo di Vallepiana e 
Mombelli, il conte Aldo Bo 
nacoBsà per l 'Accademico, 
nonché molti soci, fra cui' 
l 'arca. Oiapparelli, Gigi Ouc-
ciati , Roberto Cotta, ecc. 

L a conferenza s tampa, lA-i 
l-a qua l e hanno assisti to i 
cronist i di tu t t i i quotidiani 
ci t tadini , è s t a t a t enu ta da 
L a m b e r t con la semplicità 
propr ia del suo temperamen
to di alpinista e con la cor
tes ia che dimostrò rispon
dendo -a t u t t e le doitìànde r i-
ViOM-î li, i l lustrando Ik spedi-

, dizione al l 'Everest con ampi 
partjicalari. Successivamente 
uno stuolo dì fotografi e di 
opera tor i della televisione ini
ziò -la serie ' delle ripirese e 
d t ' i e pose al lampo di ma
gnesio, i n al t ra sala si svolse 
po i ' l - . !•••-astrazione per l ' in 
te rv is ta ;-''la R.A.L 

pat ica è s t a t a la conclusione,' 
quando Laniber t ha afifeitna-
to che gli Svizzeri, p i ù ' d i e 
dallo si^irito di emulazióAe 
nella g rande ga ra internazio
nale pe r la conquista_d€l J e t -
to del mondo, sono s t^ t i fini-
m a t i ' dal ' -desiderio 111- com
piere ' una ' jprova ' di '"Volontà 
su se stessi, di t empra r s i alle 
difficoltà, di cons ta tare -fin 
dove - giunga l a resistenza fi 
sica ' e morale di fronte alle 
ba r r i e re quasi sovrumane de-
'gll' 800O 'ttietfi.V B'twatore ha 

jnvato agli, alpmist} d i . t u t t o 
il mondo a r iprendere Ja «v i a 
del l 'Everest » approfi t tando 
dell 'esperienza che gli elve^ 
t i d met tono a. disposinone 
per favorire l-a soluzione del 
più grande e a f f a s d n à n t e ^ o - i 
b lema alpinistico dei mondo 

NOTIZIARIO 
ASSIIMBLEA ' ORDÌNABIA. — 

Ha avuto luogo In sede 11 24 feb
braio. Nel corso della riunione so. 
no state approvate la relazione 
del Presidente, il bilancio corisun. 
tlvo 1952 e. Il preventivo 1953. -, 

QUO'tE 'BS.-i— SI ricorda che dal 
1» anrile 1953 verri Sospeso-l'invio 
della Rivista e quello dello «Scar. 
pone» * tutti coloro, che per tjile 
data non avranno rinnovato .la quo. 
ta per,,il 1953. .,: 

Itinerari .InveTnall .nelle .AJpl 
Apuane, in vendita presso la Se-
greterls a L. 450. , 

Nascite. — Ell?àbetta'i di At-riàl-
do e Maria Orèollnl; Anna di 
Giorgio e Gabriella Gàleazzl.-Alle 
piccolissime 11 nostro affettuoso 

benvenuto; al genitori vivissi
me congratulazioni. '^ , 

COMMISSIONE GITE, -r̂  E" cori? 
vocata In sede per le óre 21 di 
martedì, 10. corr., j, 
; SERATA CINEMATOGRAFICA. 
— Con .'imponente concorso di pub
blico, ^sòcl e simpatizzanti, ' 11 20 
febbraio ha avuto luogo al Piane 
tarlo la programmazione del film 
« NepaWIlmalaya ».' Il abcurrién-
tàrlo, pur essendo stato girato da 
dilettanti e con scarsi mezzi tteo-i 
nici, ha tenuto • dest» l'attenzione 
del folto pubblicò. L'.avv. Pino De 
Francesco ha commentato 11 • film 
durante) l»i ajrojezipijft v«on parole 
vivaci e cori sottlfó arguzia. 

Purtroppo non tutti gli Interve. 
nutl sono pojutl .énffare «èll,|, sai 
la che per; iPoccàSlbne e.|a tròppo 
angusta. Ma-p^tébstorò* o^.^-'-
loro che nbn erari'a statusayviéatt 
o che coniuriqjig'/ivDglldrioS-teaeré 
la pellìcola, possiamo aiiritiriclare 
che venerdì 27 xorr. la program
mazione sarà ripetuta. _ . 

Ltitti.••^,^E'-•deceduto \1 dottor 
Elio Sbarlgla. ^toàdfe" adòràtb'.del 
Socio .djbtt, LiiManó,;,, PièsÓJtìvt? 
deUo.rScirCal. Àif-fiatiSsltfto linjio» 
Inviamo .Je •. nostre atfettubse. con*., 
dogllanàe, . .';u ...-r 

A Federico Senepa,,che; ha avu. 
to la grave sventura di perdére;;ll 
fratello. Inviamo 1-jjsensl delt.no- 
stro Vivissimo ,cord<)gllo.-.'. j 

LA QÌTA ALLÌB ISOLE !feÓttÌ;,! 
Che doveva aver luògo nella set-' 
ttmana di Pasqua, e stata 'rlriia!i-
data 'pei ragioni", logistiche; ^ r 24-
27 .aprile. , ' J' ^\,:- . •.,. ,:"• 

GIACCHE A VENTO 
CAMICIE SPORTIVE 
PANTALONI DA SCI 

' ~ IN VENUITA PRESSO ( NEGOZI SPORTIVI ,- . . .„ 

.Manifattura MARIO COLOMBO i& C. - MONZA 
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PRANZO, gOClAliK — Avrà 
luogo « da Emilio » in via Bos
si 5, la sera del 7 corr. alle 
20,30,.in pccèsìope del 33» an
nuale di ' l xj n d K z 1 0 n e della 
FALC. Il programma detta
gliato è già stato spedito a tut
ti '• i soci. Menù vàriatissimo; 
quota L. 1.400. In ' quest'occa
sione saranno distribuiti i pre-
nii ai classificati nei Campio
nati sociali sci 1953, disputati
si. all'Aprica. . 
. SERATA DI PROIEZIONI. . 
SI terrà mercoledì 11 corr. alle 
óre 21, nel salone di RR. PP, 
Gesuiti, àn Piazza.S. Fedele 4, 
-Verranno proiettate dlapositi. 
ve dell'ing. Giuseppe Schìavo-
m, socio del C.A.I., che gentil
mente ha -^raluto onorarci. 
• Gita ad Andermatt. — Una 
delle più belle località sciisti
che della Svizzera verrà ' visi-
tata il 15 corr. p. y., approflt-
tani<lo della « Freccia bianca 
del S. Gottardo», che, in meno 
di;4 ore ci trasporterà da Mii 
ian^ , ad Andermatt. ^ 

"Raccomandiamo a coloro che 
riojl sono muniti di passaporto 
individuale dì ^are subito l'a-
dei^ióne alla Segreteria, pre
sentando i documenti richiesti 
per ' l'iscrizione nel 'collettivo 
'11; _ programma dettagliato ' è 
già stato spedito ai soci;.visi-
bile in sede. , 

T SETTIMANA SCIISTICA. -^ 
Si svolgerà, dal Ì5 al 22 corr, 
p.'^v. a Klosters, presso Davos 
(.Grigio,ni),j • ^ ^ , ° , 

T j ' ^ u o f i pensioive-completa Fr, 
: % # ' l^i'giorrialièri; viaggio in 

à^ topSlman fiiio a St. Moritz 
'Win t^^eno da qui a Klosters 
(Lit: 6.000 circa, per ancata e 
ri torno). Racconiandiamo à co. 
lóro- che inteBdessero pa-rtéel-
parvi ì3i" affrettarsi* a ' dkfe, l'a-
^d,BSi6ne;'̂ jltt->:segréter}Bi,» tìppiu 
rlvDÌgetsi.,ai, sa<iii J^òniijoni ,.j;tet-
lef. 994.371) - e i Rlvabene ' (via 
Amedei 6), organizzatori. 

Fmizìonarì ideictaisraot'gFeco 
ÌH.Tisila allaiiyyi.,*^. 

. H dòtt. Loùlakakys e la si
gnorina Sofia Trivisà, .funzio
nari (Jel, .Turismo greco, in vi
sita -dit.sj;^.dia- in Italia, Su in-
dìcazioTte d e 1 Commissaria;to 
per- il.- Tiirisnio hanno visitato 
le sede centrale di Genova del
la,FM.E. /:)/•• [ '• , . ; . __ 

Accompagnati d a l • dirigenti 
della Federazione, i due funzio
nari - hanno preso accordi per 
una reciproca coljaborazione 
t ra l'escursionismo ellenico e 
quello - italiano. 

CHI DICE 

S C B 
DICE 

SVIZZERA 
•Rapide" comunicazioni invernali da Milano 

per i campi di neve della 

SVIZZERA 
Treno della neve' < - ; . , 

per S t . Moritz e i GFìgioni 
via Tirano-Bernina 

Freccia Bianca del San Gottardo 
•per il Ticino, Andermat t e 
e la Svizzera Centrale ' 

Vetture dirette Milano-Interlaken-
e rOber land 'Bernese : / : •• -
via Sempionc - Lotschberg -̂ r i r • " ' 

. ' l i - - ' t ( "_. ' . 
, . Biglietti festivi valevoli -tre giorni ; 
^Abbonamenti locali per sport, invernali'-

l 'NFORMAZIONI E DETTAGLI PRESSO TUTTE LE 
AGENZIE VIAGGI 

BANCO AMBROSIANO 
Società per Az'ioni ' ' Fondata nel' 1896 

^ Sede Sociale e Direzione -Centrale in MILANO • 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 1.000.000.000 
R I S E R V A ^ R D I N A R ; I À L . 300.000.000 

Bologna, Genova, Milano, Roma,"^ " Torino, • Venezia, 
Abbiategrasso, Alessandria, Berganoo, Besana, Casteggio, Como, 
Concorezzo, Erba, Fino Mornasco, Lecco, , Luino, Marghera, 
Monza, Pavia, Piacenza; Seregno, Seveso,' Varese, Vigevano 
OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MEBCI, BORSA 

„ ,, P,,PI CREDITO AGRARIO n'&SERCI230 -
Banca Agente della Banca d'Italia per il Commercio dei Cambi 

Hilasclo benestare per l'Importazione, e. l'Esportazione 

Il conte di Vallepiana offre un» pubblicazione a Lambert 

ne, che h a a t t i r a t o in Sezione 
in os?a insol i ta dirigenti e 
soci, o l t re ai giornalisti , e ra 
s t a t a organizza ta tella Com
missione manifestazioni eul-
.turali, p res ieduta da l dot tor 
Zeochinelli, con la par tecipa
zione del fotografo « s t r a o r 
d inar io» dot t . Cacchi. 

L a sera dopo a l «Gonzaga» 
si svO'lse la conferenza iliu-
st-rat-a da un'eccezionale r a c 
colta di diaposi t ive 'hìnialaya-
ne a colori. I l salone e r a g r e 
mi to fino a'M'inverosimile (ol
t r e 1100 persone, senza i . r i 
t a rda t a r i che sì sono dovuti 
rimandare-) « 'questo d imos t ra 
quan to l 'avvenimento, •susci
tasse interesse non solo fr-a 
gli alpinisti . Ed è mer i to dèi 
C.A.I. Milano aver s apu to 

un' iniziat iva t an to i inportan-
te, a cui i soci hanno Bisposto 
in pieno. h-

Due ore di esposizione, in 
un f-aroile francese (nella se
conda p a r t e 2©cchinelii si è 
improwisat-o t r a d u t t o r e per 
soddisfare le ricMeste di par
te del pubblico), al te rmine 
della quale . Raymond L a m 
ber t è s t a t o fa t to segno a un 
un sincero prolungato applau
so che c e r t a m e n t e lo a'vxà 
lusingato. Dopo ave r esposto 
i precedenti storici delle im
prese himailayane e part ico
l a rmen te , i tentat ivi . p e r . la 
conquista dell 'Everest , l 'pra-
tore h a minu tmnen te raccon
ta to gli episodi della-, spedi
zione da lui •vissuti, le difiì 

Ol t re a t u t t i coioroi che 
avevano par tec ipato a l ' r ice
vimento in Sezione, e rano 
present i l ' a w . Seda ì ó ' r a p - : 
presentanza dei Sindaco, ' lo 
a w . Casati , Piresidenté jiàella 
Deputazione i»ovinciale, • ril 
dott . Frigerio dell'Ufficio Sviz
zero del Tur ismp, gli ^acoa^ 
demicl Cassin e R a t t i di Lec
co, dot t . Pippo Orio e ingegner 
P ie ro • Ghiglione, : ii rag . Vanl-
delli, Pres idente dei- .|3!.JAÌI; 
Venezia, il dott . Saglio, vice
segre tar io generale del C.A.L, 
.il gen;;.Biffi dello Sci-,Cl«b 
Milà-nOi l 'aw.- Cavazzaiil del 
G.LS.M.,!Ì1 rag. Murar i e i l 
r ag . • Cagna , - Gaspare Pasini 
dellà^-S.E.M. e inolti a l t r i che 
ora ci sfuggono. L 'oratore è 
s t a to presen ta to dal dott.-'A-n-
gelo • 2^cchinelli. Doveva, es
sere p r e s e n t e ' anche; 'René 
Di-ttert, che''avrebbe-^,: t enu to 
l a -confe renza ' in italifino, m a 
ha dovuto r imanere "a Gine 

NOME E. M A R C H J Q 
DEPOSITATO NEL 1?36 f 1 

colta incontra te , le a\ 'versità 
subite, le cause dell 'insuccessoì vra, perchè , colpito^ .da. ..in,-

soddis-far-fi questa attesa oondei due tentati\^.'Molto sim-lfluenza. 

': CALZOffl DA SCI 
Tessuti Esclusivi - Perfetta 

- confezione su misura da 

GIUSEPPE mm\ 
ViaDuriniS, MIIJ\\0.TeL7ni.O44 

SCI e ACCESSORJ 
f delle migliori Merchie 

SCIATORI / • 

TUTTO L'OCCORRENTE - LE MIGLIORI NOVITÀ 
CONFEZIONI SU MISURA 

svilir SALA SPORT - V i a Césariano 1 
Corso Porta Vittoria 51 - MILANO 

fj Sci Club 
PpDnaNera 

Circolo Italia 
|IÌLÌ(1ID • Comloimliim.» 

:i MitoM 27:JI-U • ' ; • 
RADUNO SOCIALE.^ SI terrà, 

.iliy luogo da destinarsi, nel cor
rènte mese. Gli assenti avranno 
torlo. 

PBEMIAZIONE CAMPIONATI 
MILANESI. — Avrà luogo nella 
i)rjilia quindicina, del mese in 
còr^p. Le Società interessate rice-
veremno tempestivamente l'Invito. 

Attività agonistica. — Successo 
completo' al'Campionati Milanesi 
sVoltlsi -all'Aprica. La ' relazione 
potrete leggerla Ih altra pagina. 
Nella gara per U Trofeo Lancia 
?v(^^asl.il 22 febbr. u.s. 11 nostro 
campione milanese di discesa li
bera p e r i i 1953, Mimo Leila,; si 
è,. classificato 12.o „e L o . d ^ mi
lanesi.. - "','! ,^';''f. A. f ?-• .-
•|4l/0XA':'SbciAIiE;, -^ I-r-'cassle-
re Capuzzl .prega 1 ritardatari di 
regolarizzare la quota ^lél 1953. 

.Lntto. —.11 cav. Pietro Trou-
betzkoy Hahn, padre del sodo 
Piero, non è più. Profondamente 
addolorati, porgiamo le più sen
tite condoglianze. 

PROSSIME GITE: 15 marzo. Se. 
strlere; 22 marzo, Cervinia. Posti 
limitati. ' 

LA CAPANNA MARMOLADA 
« ADRIANO DALLAGO » della S. 
A;T. (m. 3250), sotto la Punta di 
Rocca è aperta con servizio di al
berghet t i Base di partenza per 
la Capanna è 11 Rifugio « Marmo-
lada Castlglionl » del C.A,I, Cen
trale (m. 2044) al Passo della Fe-
dala. 

JFiori d'urando 
Il 31 gennàio scorsesi sono ce 

lebrate .a ' Castelbuono (Palermo) 
le nózze' del slg. Nino De Martino, 
Segretario comunale, con la signo
rina 'Vlncenzlna Lupo, insegnante, 
figlia-di Giovanni Lupo, Reggente 
la Sottosezióne; C.A.I. di Castel-
buono, - Direttore del periodico 
montano « Le Madonle ». 

I più cordiali auguri alla coppia 
felice.. ,. • 
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Pabblicaziohi riceviate 
BEBGE UND •HBIMCAT.—-'Rivi

sta" dell'OesterrclcHlschcn. Alpen-
verélri; Vienna, ^ebtìraló 1953. Ar
ticoli» sulle valanghe > su .ascensio
ni nel Pirenei, suil'AlgulHB'^Nolre 
du Peuterey (con due magnifiche 
fotografie fuori testo) e uri ricco 
notiziario alpinistico austriaco. 

SKI. — Organo della Federazio
ne Svizzera di Sci, Berna. 26 feb. 
bràlo' 1953.̂  Come al solltOi buona 
partft^del testo è dedicata allo sci 
alplrilstleo,' con'• monografie • e' de-
stìrlitonl di' Ithi-erarr. ' ; ' ; • < ' 

'JOii^s.t'errei6hÌ8cJjè^;,.,'A'Ipeiiìèitanff. 
ftìv\sta. fi\ènsiIeràelVOeste«relchll 
sciiéh Alpériklwbi'.Vteilna.-Senna'''-
Febbralo 1953. Contiene fra il'altroi 
uh dlfiiisp articolo Sulla ' paretei 
nord della Dent d'Hérens, con va
rie fotografie. : >: 

Bivista della ^ Soc. Escnrslonisti 
Leccliesi, Gennaio-Marzo 1953. In 
copertina la riproduzione a colori 
del manlfesto.su Artavagglo vin
citore, del concorso appositamente 
indettb. • Còriteniitb sempre Interes
santissimo e vario, tra cui mono, 
grafia Jdella Traversata bassa del
le; Grlgnè.., 

Bollettino mensile del C.A.I. 
>IUànb,. Febbraio J.953. In coper
tina, laCàppélla' dell'Alpe :Pj:abel-
lo feonà :rlf. Zoja) col Disgrazia 
(fSto- di-'Vàlleplàna). Continuando 
la serie delle monografie del vari 
Rifugi sezionali, caratteristica 
principale della pubblicazione, 
questo numero contiene quella sul 
« Giulio Payer », fra le valli di 
Trafoi e di Solda. 

Sci Club Mera di Borgosesla. 
Programma 1953 che, oltre alle 
gare già disputate, prevede pel 
22, corr. lo Slalom gigante per 
atleti di 2,a e 3,a-categoria. 

OASFABE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2-Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 
Tip.' S.A.Î .E. • UiUno- • Vìa Genito 38 

CIOCCOLATO 

"i^i ' E UN NUOVO 
PREZIOSO ALIMENTO 

CIOCCOLATO SAHARANI 
VIA SAV0NA.92-MILANO 

ìHJTQNlFieiOTEReFFOSSATrWÀF 
MONZA (Milano) Tei. 4451/2/3/4 

MASSAUA BLEU 10 ; 
ZEPHIR CLAUDIA '' 

FELIXELLA 
l a camicia tiell*Alpinista 

UH6€U^6uUicUe.<ulóUtaituUa 
e pióie^c ta vista 

O T ' T I O J3k 
OCCHIALI MODERNI PER TUTTI 

•,fSAME OEU/̂  VISTA GRATUITO 

A. CHIERiCHEni 

http://delt.no-
http://manlfesto.su

